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  REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  28 luglio 2014 , n.  7 .

      Modifi cazione dell’articolo 4 della legge provinciale 27 di-
cembre 2010, n. 27: contenimento e razionalizzazione della 
spesa provinciale per locazioni passive.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione
Trentino-Alto Adige n. 31/I-II del 5 agosto 2014)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifi cazione dell’art. 4 della legge provinciale 
27 dicembre 2010, n. 27, in materia di contenimento e 
razionalizzazione delle spese della Provincia.    

     1. Alla fi ne del comma 4 dell’art. 4 della legge provin-
ciale 27 dicembre 2010, n. 27, sono inserite le seguen-
ti parole: «Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, 
comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012, il progetto di 
razionalizzazione assicura risparmi non inferiori a quelli 
derivanti dall’applicazione dell’art. 3, comma 4, del me-
desimo decreto-legge, anche attraverso il ricorso alla ri-
duzione dei canoni di locazione passiva aventi ad oggetto 
immobili a uso istituzionale. Il progetto è modifi cato e 
integrato per conseguire i citati obiettivi di risparmio, pre-
vio parere della competente commissione permanente del 
Consiglio provinciale.». 

 2. Gli obiettivi di risparmio previsti dall’art. 4, com-
ma 4, della legge provinciale n. 27 del 2010, come mo-
difi cato dal comma 1 di questo articolo, sono realizzati 
entro il 30 giugno 2015. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi -
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della provincia. 

 Trento, 28 luglio 2014 

 ROSSI   

  14R00391

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  LEGGE PROVINCIALE  23 settembre 2014 , n.  6 .

      Approvazione del rendiconto generale della Provincia per 
l’esercizio fi nanziario 2013 e altre disposizioni.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 2 al Bollettino Uffi ciale 
della Regione Trentino-Alto Adige - Provincia Autonoma 
di Bolzano - n. 39 del 30 settembre 2014)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Entrate    

      1. Le entrate accertate nell’esercizio fi nanziario 2013 
per la competenza propria dell’esercizio risultano stabili-
te in 5.415.118.534,97 euro. 

 2. I residui attivi, determinati alla chiusura dell’eserci-
zio 2012 in 3.400.874.986,36 euro, risultano stabiliti - per 
effetto delle maggiori e minori entrate verifi catesi nel cor-
so della gestione 2013 - in 3.279.841.659,59 euro. 

 3. I residui attivi al 31 dicembre 2013 ammonta-
no complessivamente a 3.492.841.321,98 euro, di cui 
1.289.914.763,50 euro per somme rimaste da riscuotere 
in conto dell’esercizio 2013 e 2.202.926.558,48 euro per 
somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi fi nan-
ziari precedenti.   

  Art. 2.

      Spese    

      1. Le spese impegnate nell’esercizio fi nanziario 2013 
per la competenza propria dell’esercizio risultano stabili-
te in 5.257.470.102,05 euro. 

 2. I residui passivi, determinati alla chiusura dell’eser-
cizio 2012 in 3.296.860.904,21 euro, risultano stabiliti 
- per effetto di economie, perenzioni amministrative e 
prescrizioni verifi catesi nel corso della gestione 2013 - in 
3.184.358.841,85 euro. 

 3. I residui passivi al 31 dicembre 2013 ammonta-
no complessivamente a 3.239.703.670,83 euro, di cui 
1.589.845.023,71 euro per somme rimaste da pagare in 
conto dell’esercizio 2013 e 1.649.858.647,12 euro per 
somme rimaste da pagare in conto degli esercizi fi nanzia-
ri precedenti.   
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  Art. 3.

      Conto di amministrazione    

       1. L’avanzo dell’esercizio fi nanziario 2013 di 
253.137.651,15 euro risulta stabilito come segue:  

  

     

  Art. 4.

      Situazione patrimoniale    

       1. La situazione patrimoniale della Provincia alla chiu-
sura dell’esercizio fi nanziario 2013 rimane stabilità come 
segue:  

  

     

    

  Art. 5.
      Approvazione del rendiconto generale    

     1. E’ approvato il rendiconto generale della Provincia 
per l’esercizio fi nanziario 2013, nelle componenti del 
conto fi nanziario relativo alla gestione del bilancio e del 
conto generale del patrimonio.    

  Art. 6.
      Modifi ca della legge provinciale 7 aprile 2014, n. 1, 

“Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione per l’anno fi nanziario 2014 e per il triennio 
2014-2016 (Legge fi nanziaria 2014)”    

       1. Alle autorizzazioni di spesa, di cui all’articolo 2, 
comma 1, tabella A, della legge provinciale 7 aprile 2014, 
n. 1, e successive modifi che, sono apportate le seguenti 
modifi che:  
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     2. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge provinciale 
7 aprile 2014, n. 1, è così sostituito:  

  „1. La dotazione dei fondi per la fi nanza locale di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge provinciale 14 feb-
braio 1992, n. 6, e successive modifi che, è stabilita per 
l’anno fi nanziario 2014 come segue:  

   a)    fondo ordinario:  
 151.295.038,48 euro (Unità Previsionale di Base 

26100), di cui 45.000.000,00 euro restituzione IMU; 
   b)    fondo per investimenti:  

 54.996.085,62 euro (UPB 26200); 
   c)   fondo ammortamento mutui: 0,00 Euro (UPB 

26205); 
   d)    fondo perequativo:  

 0,00 euro (UPB 26100); 
   e)   fondo di rotazione per investimenti: 48.104.619,00 

euro (UPB 26200); 
   f)    concorso della fi nanza locale al riequilibrio della 

fi nanza pubblica:  
 46.724.095,10 euro (UPB 26220); 

   g)    fondo derivante da maggior gettito „IMU“:  
 140.887.909,15 euro (UPB 26220).“ 

  3. Il comma 2 dell’articolo 6 della legge provinciale 
7 aprile 2014, n. 1, è così sostituito:  

 “2. Alla copertura degli oneri per complessivi 
388.735.709,10 euro a carico degli esercizi fi nanziari 
2015 e 2016, derivanti dall’articolo 2, comma 1 (Tabella 
  A)  , relativamente alla seconda e terza annualità dei limiti 
d’impegno autorizzati, e dall’articolo 2, comma 2 (Ta-
bella   B)  , si provvede con una corrispondente quota delle 
disponibilità fi nanziarie previste per il biennio 2015-2016 
nel bilancio triennale 2014-2016.”   

  Art. 7.

      Modifi ca della legge provinciale 7 aprile 2014, n. 2, 
“Bilancio di previsione della Provincia autonoma 
di Bolzano per l’anno fi nanziario 2014 e bilancio 
triennale 2014-2016”    

      1. Allo stato di previsione delle spese sono apportate 
per l’anno fi nanziario 2014 le seguenti variazioni:  
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  Art. 8.

      Modifi ca della legge provinciale 29 gennaio 2002, n. 1, 
“Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Provincia Autonoma di Bolzano”    

     1. Il comma 2 dell’articolo 54  -bis    della legge provin-
ciale 29 gennaio 2002, n. 1, e successive modifi che, è così 
sostituito:  

 “2. La rendicontazione delle spese gestite con le 
modalità di cui al comma 1 avviene secondo le istruzio-
ni e scadenze stabilite dal direttore della Ripartizione 
Finanze il cui riscontro può essere esercitato anche a 
campione.”    

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

      1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi -
ciale della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Bolzano, 23 settembre 2014 

 KOMPATSCHER   

  14R00422

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  17 luglio 
2014 , n.  0149/Pres .

      Regolamento di modifi ca Regolamento concernente cri-
teri e modalità per la concessione di incentivi per la rea-
lizzazione di progetti di aggregazione in rete, in attuazio-
ne dell’articolo 15 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 21 marzo 
2014, n. 42.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione Friuli-
Venezia Giulia n. 31 del 30 luglio 2014)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi 
per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia e modifi che alle leggi regionali 12/2002 
e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 
2/2002 in materia di turismo) e successive modifi cazioni; 

 Considerato l’art. 2, comma 2, lettera   b)  , della mede-
sima legge regionale 4/2013 ai sensi del quale l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere, alle PMI 
richiedenti, incentivi nel rispetto della normativa comu-
nitaria in materia di aiuti di Stato per progetti di aggrega-
zione volti a supportare lo sviluppo e la crescita delle PMI 
richiedenti, mediante la costituzione di contratti di rete, 
secondo la disciplina del capo III; 

 Visto, inoltre, l’art. 15 della predetta legge regionale 
4/2013 che dispone che con regolamento regionale sono 
disciplinati i contenuti, le modalità, i termini per la pre-
sentazione delle domande, i criteri e le modalità di conces-
sione e di erogazione degli incentivi e le spese ammissibi-
li relativamente agli incentivi a favore di microimprese e 
di piccole e medie imprese per la realizzazione di progetti 
di aggregazione in rete; 

 Visto il proprio decreto 21 marzo 2014, n. 042/Pres., 
con cui è stato emanato il “Regolamento concernente cri-
teri e modalità per la concessione di incentivi per la rea-
lizzazione di progetti di aggregazione in rete, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4”; 

 Vista la legge regionale 26 marzo 2014, n. 4, recante 
“Azioni a sostegno delle attività produttive” ed in parti-
colare l’art. 11 che prevede l’ammissibilità, nell’ambito 
delle iniziative oggetto di contributo di cui al menzionato 
art. 15 della legge regionale 4/2013, dei costi per l’ac-
cesso al microcredito da parte di microimprese sostenuti 
ai fi ni della realizzazione dei progetti di aggregazione in 
rete di cui all’articolo 13 della legge regionale 4/2013; 

 Ritenuto pertanto di modifi care, sulla scorta delle ci-
tate disposizioni della legge regionale 4/2014, il regola-
mento emanato con il proprio decreto 042/Pres./2014 al 
fi ne di dare attuazione alle disposizioni che consentono 
l’ammissibilità delle spese sostenute dalle microimprese 
per l’accesso al microcredito nell’ambito delle iniziative 
oggetto di contributo; 
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 Ritenuto, altresì, di modifi care il citato regolamento al 
fi ne di renderlo compatibile con la vigente disciplina in 
materia di aiuti di stato ed in particolare con il regolamen-
to (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
“de minimis” nel settore agricolo; 

 Ritenuto di emanare il “Regolamento di modifi ca al 
Regolamento concernente criteri e modalità per la con-
cessione di incentivi per la realizzazione di progetti di 
aggregazione in rete, in attuazione dell’articolo 15 della 
legge regionale 4 aprile 2013, n. 4, emanato con decreto 
del Presidente della Regione 21 marzo 2014, n. 42”; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto di autonomia; 
 Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Deter-

minazione della forma di governo della Regione Friuli 
Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi 
dell’art. 12 dello Statuto di autonomia), con particolare 
riferimento all’art. 14, comma 1, lettera   r)  ; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
11 luglio 2014, n. 1306; 

  Decreta:  

 1. È emanato, per le ragioni di cui in premessa, il “Re-
golamento di modifi ca al Regolamento concernente crite-
ri e modalità per la concessione di incentivi per la realiz-
zazione di progetti di aggregazione in rete, in attuazione 
dell’art. 15 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4, ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 21 marzo 
2014, n. 42”, nel testo allegato che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

      Regolamento di modifi ca al Regolamento concernente criteri e 
modalità per la concessione di incentivi per la realizzazione di 
progetti di aggregazione in rete, in attuazione dell’art. 15 della 
legge regionale 4 aprile 2013, n. 4, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 21 marzo 2014, n. 42.  

 Art. 1. 

  Modifi ca all’art. 2 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. Al comma 1 dell’art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
42/2014 è apportata la seguente modifi ca:  

 dopo la lettera   f)    è aggiunta la seguente:  

 “f  -bis  ) operazioni di microcredito: contratti di mutuo di importo 
non superiore a 25.000 euro.”. 

 Art. 2. 

  Modifi che all’art. 3 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. All’art. 3 del decreto del Presidente della Regione 42/2014 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 2 la parola: “comunitario” è sostituita dalle seguenti: 
“dell’Unione europea”; 

   b)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 “3  -bis  . Nel caso in cui i benefi ciari siano imprese che operano 

nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, gli incenti-
vi di cui al comma 1 sono concessi in applicazione del regolamento 
(UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo, pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea serie L 352 del 24 di-
cembre 2013. 

 3  -ter   . Ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) n. 1408/2013:  
   a)   l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi ad una 

medesima impresa o, se ricorre la fattispecie di cui all’art. 2, paragra-
fo 2, del predetto regolamento (UE) n. 1408/2013, ad una medesima 
“impresa unica”, non può superare 15.000 euro nell’arco di tre esercizi 
fi nanziari; 

   b)   l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi da uno 
Stato membro alle imprese che operano nel settore della produzione pri-
maria di prodotti agricoli nell’arco di tre esercizi fi nanziari non può su-
perare il limite nazionale stabilito nell’allegato al predetto regolamento 
(UE) n. 1408/2013. 

 3  -quater  . Fermo restando quanto previsto all’art. 1, paragrafi  1 e 2, 
del regolamento (UE) n. 1408/2013, sono esclusi dall’applicazione del 
regolamento (UE) n. 1408/2013 i settori di attività diversi dalla produ-
zione primaria di prodotti agricoli nonché le tipologie di aiuto indivi-
duate all’art. 1, paragrafo 1, di tale regolamento dell’Unione europea, 
elencati nell’allegato A bis.”. 

   c)   al comma 4 dopo le parole: “all’art. 2, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 1407/2013” sono inserite le seguenti “ovvero di cui 
all’art. 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1408/2013” e dopo le 
parole: “a norma del regolamento (UE) n. 1407/2013” sono inserite le 
seguenti: “o del regolamento (UE) n. 1408/2013”. 

 Art. 3. 

  Modifi ca all’art. 6 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. All’art. 6 del decreto del Presidente della Regione 42/2014 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   la lettera   e)   del comma 2 è abrogata; 
   b)   la lettera   a)    del comma 3 è sostituita dalla seguente:  
 “a) che rientrano nei casi di esclusione dall’applicazione del rego-

lamento (UE) n. 1407/2013 ovvero del regolamento (UE) n. 1408/2013, 
elencati negli allegati A e A bis;” 

   c)   dopo la lettera   b)    del comma 3 è aggiunta la seguente:  
 “b   bis)   destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, com-

ma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della re-
sponsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e del-
le associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300).”. 

 Art. 4. 

  Modifi ca all’art. 8 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. Dopo il comma 4 dell’art. 8 del decreto del Presidente della Re-
gione 42/2014 è inserito il seguente:  

 “4 bis. Nel caso in cui il benefi ciario sia una microimpresa, sono 
ammissibili in deroga all’art. 9, comma 3, lettere   h)   e   j)   , le seguenti spe-
se relative ad operazioni di microcredito effettuate dalla microimpresa 
ai fi ni del fi nanziamento della realizzazione dei progetti di cui all’art. 7, 
comma 1:  
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   a)   premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in 
forma di fi deiussioni o di garanzie a prima richiesta, rilasciate nell’in-
teresse della microimpresa benefi ciaria da banche, istituti assicurativi e 
confi di di cui all’art. 13 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (Di-
sposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’an-
damento dei conti pubblici) convertito in legge con modifi cazioni dalla 
legge 24 novembre 2003 n. 326; 

   b)   oneri fi nanziari relativi all’effettuazione dell’operazione di mi-
crocredito con riguardo agli interessi passivi e alle spese di istruttoria e 
di perizia.”. 

 Art. 5. 

  Modifi che all’art. 10 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. All’art. 10 del decreto del Presidente della Regione 42/2014 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Il limite massimo dell’incentivo concedibile a copertura 

delle spese relative al microcredito è pari a 1.000 euro per le spese rela-
tive al microcredito di cui alla lettera   a)   del comma 4  -bis   dell’art. 8 ed 
a 500 euro per le spese relative al microcredito di cui alla lettera   b)   del 
comma 4  -bis   dell’art. 8.”. 

   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 “3 bis. Le spese di cui all’art. 8, commi 4  -bis   e 5, non sono compu-

tate ai fi ni del raggiungimento del limite di cui al comma 3.”. 

 Art. 6. 

  Modifi che all’art. 11 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. All’art. 11 del decreto del Presidente della Regione 42/2014 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   la lettera   f)   del comma 9 è sostituita dalla seguente: “f) i termi-
ni per la concessione dell’incentivo, per la realizzazione e la presen-
tazione della rendicontazione del progetto, nonché per l’erogazione 
dell’incentivo;”; 

   b)   alla lettera   d)   del comma 12 le parole: “aggregazioni in rete, 
delle quali” sono sostituite dalle seguenti: “un progetto di aggregazione 
in rete, del quale”. 

 Art. 7. 

  Modifi ca all’art. 12 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

 1. Al comma 1 dell’art. 12 del decreto del Presidente della Regione 
42/2014 le parole “sulla base del numero delle imprese iscritte al Regi-
stro delle imprese presso ciascuna CCIAA” sono soppresse. 

 Art. 8. 

  Modifi ca all’art. 13 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

 1. Al comma 2 dell’art. 13 del decreto del Presidente della Regio-
ne 42/2014 dopo le parole: “dell’art. 11, comma 2” sono aggiunte le 
seguenti: “, riscontrato il mantenimento dei requisiti di cui all’art. 6, 
commi 2 e 3”. 

 Art. 9. 

  Modifi ca all’art. 14 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. Dopo il comma 4 dell’art. 14 del decreto del Presidente della 
Regione 42/2014 è inserito il seguente:  

 “4 bis. Fermo restando il rispetto del termine procedimentale di cui 
all’art. 13, comma 2, con deliberazione della Giunta regionale possono 
essere prorogati per un periodo massimo di sei mesi i termini di cui al 
comma 3, relativo all’utilizzo delle risorse che si rendano disponibili, e 
di cui al comma 4, relativo all’archiviazione d’uffi cio”. 

 Art. 10. 

  Modifi ca all’art. 19 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

 1. Al comma 1 dell’art. 19 del decreto del Presidente della Regione 
42/2014 la parola: “conclusione” è sostituita dalle seguenti: “presenta-
zione della rendicontazione”. 

 Art. 11. 

  Modifi ca all’art. 21 del regolamento emanato con DPReg 42/2014  

  1. Dopo il comma 7 dell’art. 21 del decreto del Presidente della 
Regione 42/2014 è inserito il seguente:  

 “7  -bis  . Le spese di cui all’art. 8, comma 4  -bis  , possono essere so-
stenute anche mediante modalità di pagamento diverse da quelle di cui 
al comma 6, a condizione che il loro effettivo sostenimento sia compro-
vato con idonea documentazione bancaria, anche diversa da quella di 
cui al comma 7.”. 

 Art. 12. 

  Sostituzione dell’allegato A al DPReg 42/2014  

 1. L’allegato A al decreto del Presidente della Regione 42/2014 è 
sostituito dall’allegato A al presente regolamento. 

 Art. 13. 

  Aggiunta dell’allegato A  -bis  ) al DPReg 42/2014  

 1. Al decreto del Presidente della Regione 42/2014 è aggiunto l’al-
legato A bis di cui all’allegato B al presente regolamento. 

 Art. 14. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale della Regione. 

 (  Omissis  ).   

  14R00397

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  17 luglio 
2014 , n.  0151/Pres .

      Regolamento di modifi ca al Regolamento concernente 
contenuti modalità, e termini per la concessione degli in-
centivi per il rafforzamento ed il rilancio della competitività 
delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia in attuazione dell’articolo 10 della legge re-
gionale 4 aprile 2013, n. 4, emanato con decreto del Presi-
dente della Regione 21 marzo 2014, n. 43.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione Friuli-
Venezia Giulia n. 31 del 30 luglio 2014)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi 
per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia e modifi che alle leggi regionali 12/2002 
e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 
2/2002 in materia di turismo) e successive modifi cazioni; 
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 Considerato l’art. 2, comma 2, lettera   a)   della mede-
sima legge regionale 4/2013 ai sensi del quale l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere alle PMI 
richiedenti incentivi nel rispetto della normativa comuni-
taria in materia di aiuti di Stato per progetti volti al raffor-
zamento e al rilancio della competitività realizzati adot-
tando gli interventi di cui all’art. 9 e secondo la disciplina 
del capo II; 

 Visto inoltre l’art. 10 della predetta legge regionale 
4/2013 che dispone che con regolamento regionale sono 
disciplinati contenuti, modalità e termini per la presenta-
zione delle domande per la concessione di incentivi per 
la realizzazione di progetti fi nalizzati al rafforzamento ed 
al rilancio della competitività delle microimprese, delle 
piccole e medie imprese, nonché i criteri e le modalità 
di concessione e di erogazione degli incentivi e i settori 
ammissibili ai singoli contributi; 

 Visto il proprio decreto 21 marzo 2014, n. 043/Pres., 
con cui è stato emanato il “Regolamento concernente 
contenuti, modalità, e termini per la concessione degli 
incentivi per il rafforzamento ed il rilancio della competi-
tività delle microimprese e delle piccole e medie imprese 
del Friuli Venezia Giulia in attuazione dell’art. 10 della 
legge regionale 4 aprile 2013, n. 4”; 

 Vista la legge regionale 26 marzo 2014, n. 4, recante 
“Azioni a sostegno delle attività produttive” ed in parti-
colare l’art. 10 che prevede l’ammissibilità, nell’ambito 
delle iniziative oggetto di contributo di cui al menzionato 
art. 10 della legge regionale 4/2013, dei costi per l’ac-
cesso al microcredito da parte di microimprese sostenuti 
ai fi ni della realizzazione delle iniziative di cui all’art. 9 
della legge regionale 4/2013; 

 Ritenuto pertanto di modifi care, sulla scorta delle citate 
disposizioni della legge regionale 4/2014, il regolamento 
emanato con proprio decreto 21 marzo 2014, n. 043/Pres. 
al fi ne di dare attuazione alle disposizioni che consentono 
l’ammissibilità delle spese sostenute dalle microimprese 
per l’accesso al microcredito nell’ambito delle iniziative 
oggetto di contributo; 

 Ritenuto altresì di modifi care il regolamento emanato 
con proprio decreto 21 marzo 2014, n. 043/Pres. al fi ne di 
renderlo compatibile con la vigente disciplina in materia 
di aiuti di stato ed in particolare con il regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis” nel settore agricolo ed al regolamento di esen-
zione (UE) C (2014) 3292/3 e con il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea serie L 187/1 del 26 giugno 2014; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia; 

 Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Deter-
minazione della forma di governo della Regione Friuli 
Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi 
dell’art. 12 dello Statuto di autonomia), con particolare 
riferimento all’art. 14, comma 1, lettera   r)  ; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 11 luglio 
2014, n. 1304; 

 Visto il decreto del Direttore centrale attività produtti-
ve, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
n. 2608/2014 del 16 luglio 2014, con cui è stata disposta, 
ai sensi della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, art. 7, 
comma 34, la correzione degli errori materiali contenuti 
nella citata deliberazione della Giunta regionale 11 luglio 
2014, n. 1304; 

  Decreta:  

 1. È emanato il “Regolamento di modifi ca del Rego-
lamento concernente contenuti, modalità, e termini per 
la concessione degli incentivi per il rafforzamento ed il 
rilancio della competitività delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia in at-
tuazione dell’art. 10 della legge regionale 4 aprile 2013, 
n. 4, emanato con decreto del Presidente della Regione 
21 marzo 2014, n. 43”, nel testo allegato che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

      Regolamento di modifi ca al Regolamento concernente contenuti, 
modalità, e termini per la concessione degli incentivi per 
il rafforzamento ed il rilancio della competitività delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia 
Giulia in attuazione dell’art. 10 della legge regionale 4 aprile 
2013, n. 4, emanato con decreto del Presidente della Regione 
21 marzo 2014, n. 43.  

 Art. 1. 

  Modifi ca all’art. 2 del DPReg 43/2014  

 1. Al comma 2 dell’art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
43/2014) dopo la lettera   f)    è aggiunta la seguente:  

 «f  -bis  ) operazioni di microcredito: contratti di mutuo di importo 
non superiore a 25.000 euro.». 

 Art. 2. 

  Modifi ca all’art. 3 del DPReg 43/2014  

  1. Dopo il comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
gione 43/2014 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . In deroga al comma 1, gli incentivi a copertura delle spese 
di cui all’art. 7, comma 2  -bis  , sono cumulabili con gli interventi attivati 
dai confi di in base ai commi 34 e 35 dell’art. 7 della legge regiona-
le 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge fi nanziaria 2007), a condizione che 
gli stessi non superino l’importo della spesa sostenuta effettivamente 
dall’impresa.». 
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 Art. 3. 

  Modifi che all’art. 5 del DPReg 43/2014  

  1. All’art. 5 del decreto del Presidente della Regione 43/2014 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   la lettera   e)   del comma 2 è abrogata; 
   b)   alla lettera   a)   del comma 3 le parole: «A e B» sono sostituite 

dalle seguenti: «A, B e B  -bis  »; 
   c)   dopo la lettera   b)    del comma 3 è aggiunta la seguente:  
 «b   bis)   destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, com-

ma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle socie-
ta’ e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300).». 

 Art. 4. 

  Modifi che all’art. 7 del DPReg 43/2014  

  1. All’art. 7 del decreto del Presidente della Regione 43/2014 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   b)   del punto 1.1 del numero 1 della lettera   a)   del 
comma 2 dopo la parola «vendita” sono inserite le seguenti: «di beni e 
di fornitura di servizi». 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2 bis. Nel caso in cui il benefi ciario sia una microimpresa, sono 

ammissibili, in deroga al comma 9, lettere   g)   ed   i)   , le seguenti spese 
relative ad operazioni di microcredito effettuate dalla microimpresa ai 
fi ni del fi nanziamento della realizzazione delle iniziative di cui all’art. 6, 
comma 1:  

   a)   premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in 
forma di fi deiussioni o di garanzie a prima richiesta, rilasciate nell’in-
teresse della microimpresa benefi ciaria da banche, istituti assicurativi e 
confi di di cui all’art. 13 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (Di-
sposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’an-
damento dei conti pubblici), convertito in legge con modifi cazioni dalla 
legge 24 novembre 2003 n. 326; 

   b)   oneri fi nanziari relativi all’effettuazione dell’operazione di mi-
crocredito con riguardo agli interessi passivi e alle spese di istruttoria e 
di perizia.». 

 Art. 5. 

  Modifi che all’art. 8 del DPReg 43/2014  

  1. All’art. 8 del decreto del Presidente della Regione 43/2014 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   Gli incentivi a copertura delle spese di cui all’art. 7, com-

mi 2  -bis   e 3 sono concessi in applicazione del regolamento (UE) 
n. 1407/2013.». 

   b)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Nel caso in cui i benefi ciari siano imprese che operano nel 

settore della produzione primaria di prodotti agricoli, gli incentivi di cui 
ai commi 1, 1  -bis   e 3 sono concessi in applicazione del regolamento 
(UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea serie L 352 del 24 di-
cembre 2013. 

 4  -ter   . Ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) n. 1408/2013:  
   a)   l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi ad una 

medesima impresa o, se ricorre la fattispecie di cui all’art. 2, paragra-
fo 2, del predetto regolamento (UE) n. 1408/2013, ad una medesima 
“impresa unica”, non può superare 15.000 euro nell’arco di tre esercizi 
fi nanziari; 

   b)   l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi da uno 
Stato membro alle imprese che operano nel settore della produzione pri-
maria di prodotti agricoli nell’arco di tre esercizi fi nanziari non può su-
perare il limite nazionale stabilito nell’allegato al predetto regolamento 
(UE) n. 1408/2013. 

 4  -quater  . Fermo restando quanto previsto all’art. 1, paragrafi  2 e 3, 
del regolamento (UE) n. 1408/2013, sono esclusi dall’applicazione del 
regolamento (UE) n. 1408/2013 i settori di attività diversi dalla produ-
zione primaria di prodotti agricoli nonché le tipologie di aiuto indivi-
duate all’art. 1, paragrafo 1, di tale regolamento dell’Unione europea, 
elencati nell’allegato B  -bis  .». 

   c)   al comma 5 dopo le parole: «all’art. 2, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 1407/2013» sono inserite le seguenti: «ovvero di cui 
all’art. 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1408/2013» e dopo le 
parole: «a norma del regolamento (UE) n. 1407/2013» sono inserite le 
seguenti: «o del regolamento (UE) n. 1408/2013». 

   d)   al comma 6 le parole: «(CE) n. 800/2008 della Commissione del 
6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (re-
golamento generale di esenzione per categoria), pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione europea serie L 214 del 9 agosto 2008, con 
particolare riferimento all’art. 26 di detto regolamento comunitario» 
sono sostituite dalle seguenti: «(UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi-
li con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea serie L 
187/1 del 26 giugno 2014, con particolare riferimento all’art. 18 di detto 
regolamento». 

   e)   al comma 7 le parole: «(CE) 800/2008” sono sostituite dalle se-
guenti: « (UE) n. 651/2014» e la parola: «comunitario» è sostituita dalle 
parole: «dell’Unione europea». 

 Art. 6. 

  Modifi ca all’art. 9 del DPReg 43/2014  

  1. Dopo il comma 2 dell’art. 9 del decreto del Presidente della Re-
gione 43/2014 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Le spese di cui all’art. 7, commi 2  -bis   e 3, non sono compu-
tate ai fi ni del raggiungimento del limite di cui al comma 2.». 

 Art. 7. 

  Modifi ca all’art. 10 del DPReg 43/2014  

  1. Dopo il comma 1 dell’art. 10 del decreto decreto del Presidente 
della Regione 43/2014 è inserito il seguente:  

 «1  -bis   . Il limite massimo dell’incentivo concedibile a copertura 
delle spese relative al microcredito è pari a:  

   a)   2.500 euro per le spese di cui alla lettera   a)   del comma 2  -bis   
dell’art. 7; 

   b)   5.000 euro per le spese di cui alla lettera   b)   del comma 2  -bis   
dell’art. 7.». 

 Art. 8. 

  Modifi ca all’art. 12 del DPReg 43/2014  

 1. Al comma 1 dell’art. 12 del decreto del Presidente della Regione 
43/2014 le parole: «sulla base del numero delle imprese iscritte al Regi-
stro delle imprese presso ciascuna CCIAA» sono soppresse. 

 Art. 9. 

  Modifi che all’art. 14 del DPReg 43/2014  

  1. All’art. 14 del decreto del Presidente della Regione 43/2014 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    al comma 1 dopo le parole: «presentazione della domanda,» 
sono aggiunte le seguenti:  

 «riscontrato il mantenimento dei requisiti di cui all’art. 5, commi 
2 e 3,». 
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   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Fermo restando il rispetto del termine procedimentale di cui 

al comma 1, con deliberazione della Giunta regionale possono essere 
prorogati per un periodo massimo di sei mesi i termini di cui al com-
ma 2, secondo periodo, relativo all’utilizzo delle risorse che si rendano 
disponibili, e di cui al comma 3, relativo all’archiviazione d’uffi cio». 

 Art. 10. 

  Modifi ca all’art. 20 del DPReg 43/2014  

  1. Dopo il comma 7 dell’art. 20 del decreto del Presidente della 
Regione 43/2014 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Le spese di cui all’art. 7, comma 2  -bis  , possono essere so-
stenute anche mediante modalità di pagamento diverse da quelle di cui 
al comma 6, a condizione che il loro effettivo sostenimento sia com-
provato con documentazione bancaria, anche diversa da quella di cui 
al comma 7.». 

 Art. 11. 

  Modifi ca all’art. 30 del DPReg 43/2014  

 1. Al comma 1 dell’art. 30 del decreto del Presidente della Regio-
ne 43/2014 le parole: «44, paragrafo 3, e dell’art. 45 del regolamento 
(CE) n. 800/2008» sono sostituite dalle seguenti: «58, paragrafo 4, e 
dell’art. 59 del regolamento (UE) 651/2014». 

 Art. 12. 

  Sostituzione dell’allegato A al DPReg 43/2014  

 1. L’allegato A al decreto del Presidente della Regione 43/2014 è 
sostituito dall’allegato A al presente regolamento. 

 Art. 13. 

  Sostituzione dell’allegato B al DPReg 43/2014  

 1. L’allegato B al decreto del Presidente della Regione 43/2014 è 
sostituito dall’allegato B al presente regolamento. 

 Art. 14. 

  Aggiunta dell’allegato B   bis)   al DPReg 43/2014  

 1. Al decreto del Presidente della Regione 43/2014 è aggiunto l’al-
legato B bis di cui all’allegato C al presente regolamento. 

 Art. 15. 

  Sostituzione dell’allegato C al DPReg 43/2014  

 1. L’allegato C al decreto del Presidente della Regione 43/2014 è 
sostituito dall’allegato D al presente regolamento. 

 Art. 16. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale della Regione. 

 (  Omissis  ).   

  14R00398

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  17 luglio 
2014 , n.  0152/Pres .

      Regolamento recante modifi che al decreto del Presiden-
te della Regione 28 dicembre 2012, n. 274 (Regolamento 
forestale in attuazione dell’articolo 95 della legge regionale 
23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali)).    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 31 del 30 luglio 
2014)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali); 

  Visto, in particolare, l’art. 95 della legge regionale 
9/2007, come modifi cato dall’art. 126 della legge regio-
nale 26 giugno 2014, n. 11 (Disposizioni di riordino e 
semplifi cazione in materia di risorse agricole e forestali, 
bonifi ca, pesca e lavori pubblici), il quale dispone che con 
regolamento, denominato regolamento forestale, venga 
data esecuzione alle disposizioni della legge regionale 
medesima in materia di:  

   a)   pianifi cazione e programmazione forestale; 
   b)   disciplina delle attività di gestione forestale; 
   c)   imprese forestali; 
   d)   viabilità forestale, vie aeree d’esbosco e arbori-

coltura da legno; 
   e)   tutela dei boschi; 
   f)   vincolo idrogeologico; 
   g)   defi nizione delle tempistiche burocratiche ri-

ducendo, ogni qualvolta possibile, quelle previste sino 
all’entrata in vigore della legge regionale in parola; 

 Visto il “Regolamento forestale in attuazione 
dell’art. 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 
(Norme in materia di risorse forestali)” emanato con pro-
prio decreto 28 dicembre 2012, n. 0274/Pres.; 

 Ritenuto di modifi care in particolare gli articoli 39, 41, 
42 e 43 del proprio decreto 28 dicembre 2012, n. 0274/
Pres. per dettagliare, in particolare, la disciplina di rila-
scio del certifi cato di idoneità forestale e del patentino 
forestale alle imprese aventi sede legale fuori regione o 
all’estero e per prevedere all’art. 41, comma 3, del re-
golamento stesso l’obbligo di frequentazione ai corsi di 
aggiornamento da parte degli operatori forestali ogni tre 
anni, anziché ogni anno, in quanto più pertinente alle reali 
necessità di partecipazione agli stessi; 

 Ritenuto di sostituire l’art. 42 del regolamento foresta-
le per adeguare la classifi cazione dei parametri dimen-
sionali della viabilità forestale ai nuovi criteri individuati 
all’art. 35 della legge regionale 9/2007, come modifi cato 
dall’art. 109 della legge regionale 11/2014; 

 Ritenuto di modifi care il comma 3 dell’art. 43 del re-
golamento forestale, prevedendo che le direttive tecniche 
per la pianifi cazione e realizzazione delle vie terrestri ed 
aeree di esbosco siano emanate con decreto del Direttore 
del Servizio competente, anziché approvate con decreto 
del Direttore centrale, nonché di abrogare il comma 4 
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del medesimo articolo, in quanto superato, stante il fatto 
che con i nuovi sistemi di meccanizzazione dette linee di 
esbosco non si utilizzano più; 

 Ritenuto di modifi care gli articoli 49 e 50 del regola-
mento forestale, con interventi puntuali di adeguamento 
attraverso norme di rinvio alla nuova disciplina della via-
bilità forestale di cui all’art. 42 del regolamento stesso; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale, 
dell’11 luglio 2014 n. 1325; 

  Decreta:  

 1. È emanato il “Regolamento recante modifi che al 
decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2012, 
n. 274 (Regolamento forestale in attuazione dell’art. 95 
della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in ma-
teria di risorse forestali))”, nel testo allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e di 
farlo osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
fi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

     Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente della 
Regione 28 dicembre 2012, n. 274 (Regolamento forestale in attuazione 
dell’art. 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia 
di risorse forestali)) 

 Art. 1.
   (Modifi ca all’art. 39 del decreto

del Presidente della Regione 274/2012)  

  1. Dopo il comma 2 dell’art. 39 del decreto del Presidente della 
Regione 28 dicembre 2012, n. 274 (Regolamento forestale in attuazione 
dell’art. 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia 
di risorse forestali)), è inserito il seguente:  

 «2 bis. Alle imprese aventi sede legale in altre regioni italiane o 
all’estero il certifi cato di cui al comma 1 viene rilasciato dallo IAF al 
quale viene presentata la domanda.». 

  Art. 2.
    (Modifi che all’art. 41 del decreto

del Presidente della Regione 274/2012)  

  1. All’art. 41 del decreto del Presidente della Regione 274/2012 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 1 le parole: «La Direzione centrale rilascia» sono 
sostituite dalle seguenti: «Lo IAF rilascia, previa domanda,»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2 bis. Agli operatori forestali professionali residenti in altre 

regioni italiane o all’estero, dipendenti o titolari di imprese forestali, il 
patentino di cui al comma 1 viene rilasciato dallo IAF al quale viene 
presentata la domanda.»; 

   c)   al comma 3 le parole: «all’anno» sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro tre anni dalla data del suo rilascio». 

  Art. 3.
    (Sostituzione dell’art. 42 del decreto

del Presidente della Regione 274/2012)  

  1. L’art. 42 del decreto del Presidente della Regione 274/2012 è 
sostituito dal seguente:  

  «1. Ai sensi degli articoli 35 e 36 della legge forestale, le infra-
strutture forestali sono classifi cate in:  

   a)   viabilità forestale principale e secondaria; 
   b)   infrastrutture di accesso al bosco tramite sentieri preclusi 

al transito motorizzato; 
   c)   vie aeree di esbosco. 

  2. La viabilità forestale principale è caratterizzata da parametri 
costruttivi e di sviluppo planimetrico tali da assumere rilevanza stra-
tegica ai fi ni della gestione dei comprensori forestali interessati ed è 
costituita da:  

   a)   strade forestali principali di larghezza anche superiore a 4 
metri; 

   b)   piazzali per la raccolta e la qualifi cazione del legname. 
  3. La viabilità forestale secondaria è caratterizzata da parametri 

costruttivi e di sviluppo planimetrico tali da svolgere un servizio mirato 
alla gestione delle singole particelle forestali ed è costituita da:  

   a)   strade secondarie e piste forestali, di larghezza pari o inferiore 
a 4 metri; 

   b)   varchi nel soprassuolo di larghezza pari o inferiore a 4 metri; 
   c)   piazzali a fondo naturale di deposito temporaneo del legname. 

  4 . Le vie aeree di esbosco sono distinte in:  
   a)   linee temporanee di gru a cavo tradizionale; 
   b)   linee temporanee di gru a cavo mobile; 
   c)   linee permanenti di teleferica monofuni, denominate palorci 

e trifuni.». 

  Art. 4.
    (Modifi che all’art. 43 del decreto

del Presidente della Regione 274/2012)  

  1. All’art. 43 del decreto del Presidente della Regione 274/2012 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 3 le parole: «approvate con decreto del Direttore 
centrale» sono sostituite dalle seguenti: «emanate con decreto del diret-
tore del Servizio»; 

   b)   il comma 4 è abrogato. 

  Art. 5.    
(Modifi che all’art. 49 del decreto

del Presidente della Regione 274/2012  

  1. Al comma 1 dell’art. 49 del decreto del Presidente della Regione 
274/2012 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   b)   le parole: «piste principali» sono sostituite dalle 
seguenti: «piste forestali»; 

   b)   alla lettera   c)   le parole: «lettera   d)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «lettera   c)  ». 

  Art. 6.
    (Modifi che all’art. 50 del decreto

del Presidente della Regione 274/2012)  

  1. Al comma 1 dell’art. 50 del decreto del Presidente della Regione 
274/2012 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   alla lettera   a)   le parole: «comma 2» sono sostituite dalle se-
guenti: «commi 2 e 3, lettera   a)  »; 

   b)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   la realizzazione e manutenzione straordinaria e ordinaria 

dei varchi nel soprassuolo di cui all’art. 42, comma 3, lettera   b)  ;»; 
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   c)   alla lettera   c)   le parole: «lettera   d)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «lettera   c)  ». 

  Art. 7.
    (Entrata in vigore)  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino uffi ciale della Regione.   

  14R00399

    REGIONE EMILIA-ROMAGNA

  LEGGE REGIONALE  23 luglio 2014 , n.  21 .

      Norme per l’elezione dell’assemblea legislativa e del Pre-
sidente della giunta regionale.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale - Parte prima -
della Regione Emilia-Romagna n. 227

del 23 luglio 2014)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 
  NORME GENERALI E CANDIDATURE

  Art. 1.
      Composizione dell’Assemblea legislativa

e modalità di elezione    

     1. Ai sensi dell’art. 29 dello Statuto regionale, l’As-
semblea legislativa è composta da cinquanta consiglieri, 
compreso il Presidente della Giunta regionale. È altresì 
ricompreso il candidato alla carica di Presidente della 
Giunta regionale che ha conseguito un numero di voti va-
lidi immediatamente inferiore a quello ottenuto dal Pre-
sidente eletto. 

 2. A norma dell’art. 27, comma 2, dello Statuto, i con-
siglieri regionali rappresentano la comunità regionale ed 
esercitano le proprie funzioni senza vincolo di mandato. 

 3. L’Assemblea legislativa e il Presidente della Giunta 
regionale sono eletti contestualmente, a suffragio univer-
sale e diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto, 
sulla base di liste circoscrizionali concorrenti e di coali-
zioni regionali concorrenti ognuna collegata con un can-
didato alla carica di Presidente della Giunta, con criterio 
proporzionale, con applicazione di un premio di maggio-
ranza ed assicurando la rappresentanza delle minoranze.   

  Art. 2.

      Proclamazione del Presidente della Giunta    

     1. È proclamato eletto Presidente della Giunta regio-
nale il candidato che ha conseguito il maggior numero di 
voti validi in ambito regionale ai sensi dell’art. 13, com-
ma 2, lettera   a)  .   

  Art. 3.

      Individuazione dei seggi
e delle circoscrizioni provinciali    

     1. Quaranta dei consiglieri assegnati all’Assemblea le-
gislativa sono eletti con criterio proporzionale sulla base 
di liste circoscrizionali concorrenti ai sensi delle disposi-
zioni di cui all’art. 12, comma 3, e art. 13, comma 1, me-
diante riparto nelle singole circoscrizioni e recupero dei 
voti residui nel collegio unico regionale. Nove dei consi-
glieri assegnati alla Regione sono eletti con sistema mag-
gioritario nell’ambito dei candidati concorrenti nelle liste 
circoscrizionali in base ai voti conseguiti dalle coalizioni 
di liste o gruppi di liste collegati ai candidati alla carica 
di Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, lettere da   b)   a   f)  . Un seggio è riservato al can-
didato alla carica di Presidente della Giunta regionale che 
ha conseguito un numero di voti validi immediatamente 
inferiore a quello del candidato proclamato eletto Presi-
dente ai sensi dell’art. 13, comma 3. 

 2. Le circoscrizioni elettorali coincidono con i territori 
delle province emiliano-romagnole di cui all’art. 1, com-
ma 2, dello Statuto regionale. La ripartizione dei seggi 
tra le circoscrizioni è effettuata dividendo il numero degli 
abitanti della regione per i quaranta seggi di cui al pri-
mo comma del presente articolo e assegnando i seggi in 
proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla 
base dei quozienti interi e dei più alti resti. La popolazio-
ne è determinata in base ai risultati dell’ultimo censimen-
to generale della stessa, riportati dalla più recente pubbli-
cazione uffi ciale dell’Istituto nazionale di statistica.   

  Art. 4.

      Presentazione delle candidature a Presidente    

     1. Le candidature alla carica di Presidente della Giun-
ta regionale sono presentate all’uffi cio centrale regionale 
nel termine previsto dall’art. 9, primo comma, della legge 
17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la elezione dei Con-
sigli regionali delle Regioni a statuto normale). 

 2. La presentazione della candidatura alla carica di 
Presidente della Giunta regionale è, a pena di esclusione, 
accompagnata dal certifi cato di iscrizione del candidato 
nelle liste elettorali di un comune della Repubblica e dalla 
dichiarazione, resa dal candidato, di collegamento con le 
singole liste circoscrizionali che fanno parte di un gruppo 
di liste. Tale dichiarazione è effi cace solo se corrisponde 
ad analoga e convergente dichiarazione resa dai delegati 
delle singole liste circoscrizionali che formano il gruppo 
di liste. La presentazione della candidatura alla carica di 
Presidente della Giunta regionale non richiede la sotto-
scrizione da parte degli elettori.   
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  Art. 5.
      Presentazione delle liste circoscrizionali    

     1. La presentazione all’uffi cio centrale circoscrizionale 
delle liste circoscrizionali dei candidati di cui all’art. 3, 
comma 1, a pena di esclusione, deve essere accompa-
gnata dalla dichiarazione di collegamento con uno dei 
candidati alla carica di Presidente della Giunta regiona-
le; tale dichiarazione è effi cace solo se convergente con 
analoga dichiarazione resa dal candidato Presidente della 
Giunta regionale alla presentazione della sua candidatura. 
Le liste circoscrizionali sono ammesse se presenti con il 
medesimo contrassegno in almeno cinque circoscrizioni 
provinciali.   

  Art. 6.
      Ammissione delle candidature a Presidente    

     1. L’uffi cio centrale regionale ammette, entro venti-
quattro ore dalla scadenza del termine stabilito dall’art. 9, 
primo comma, della legge n. 108/1968, le candidature 
alla carica di Presidente della Giunta regionale di cui 
all’art. 4, comma 1, se conformi alla presente legge, alla 
legge n. 108/1968 e all’ulteriore normativa statale atti-
nente alla materia e, acquisite le necessarie comunicazio-
ni dagli uffi ci circoscrizionali, comunica senza indugio 
a ciascun uffi cio centrale circoscrizionale l’avvenuta 
ammissione, in almeno cinque circoscrizioni, delle liste 
aventi medesimo contrassegno. I candidati alla carica di 
Presidente della Giunta regionale, a pena di esclusione, 
devono essere collegati ad almeno un gruppo di liste am-
messo nel numero di circoscrizioni di cui al periodo pre-
cedente. L’uffi cio centrale regionale, subito dopo, effettua 
il sorteggio tra i candidati alla carica di Presidente ai fi ni 
del relativo ordine di stampa sulla scheda, comunicando-
ne senza indugio gli esiti agli uffi ci centrali circoscrizio-
nali per gli adempimenti cui questi ultimi sono tenuti in 
applicazione dell’art. 11 della legge n. 108/1968.   

  Art. 7.
      Limiti dei mandati per il Presidente    

     1. Non può essere immediatamente ricandidato alla 
carica di Presidente della Giunta regionale chi ha già 
ricoperto ininterrottamente tale carica per due mandati 
consecutivi.   

  Art. 8.
      Candidature nelle liste circoscrizionali    

     1. Ciascuna lista circoscrizionale deve comprendere 
un numero di candidati non inferiore al numero dei seg-
gi assegnati a ciascuna circoscrizione ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, e non superiore allo stesso numero aumentato 
di un quarto, con arrotondamento all’unità superiore se 
il decimale è pari o maggiore di cinque. Nelle liste cir-
coscrizionali, a pena d’inammissibilità, se il numero dei 
candidati è pari, ogni genere è rappresentato in misura 
eguale, se il numero dei candidati è dispari, ogni genere è 
rappresentato in numero non superiore di una unità rispet-
to all’altro genere.   

  Art. 9.
      Ammissione delle liste circoscrizionali    

     1. Le liste circoscrizionali recanti identico contrasse-
gno presenti nelle diverse circoscrizioni provinciali sono 
ammesse solo se collegate al medesimo candidato alla 
carica di Presidente della Giunta regionale. Le liste cir-
coscrizionali identifi cate con il medesimo contrassegno 
formano un gruppo di liste; il candidato alla carica di Pre-
sidente della Giunta regionale è a capo del gruppo di liste. 

 2. Più gruppi di liste circoscrizionali che indicano il 
medesimo candidato Presidente della Giunta regionale 
sono riunite in una coalizione di liste; il candidato alla ca-
rica di Presidente della Giunta regionale ad essi collegato 
è a capo della coalizione di liste. 

 3. L’uffi cio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro 
ore dalla scadenza del termine stabilito dall’art. 9, primo 
comma, della legge n. 108/1968 per la presentazione delle 
liste dei candidati, verifi ca la sussistenza delle condizioni 
di ammissibilità, previste dalla presente legge, dalla leg-
ge n. 108/1968 e dall’ulteriore normativa statale attinente 
alla materia, delle liste presentate ai sensi dell’art. 5. 

 4. In caso di scioglimento anticipato dell’Assemblea 
legislativa, che comporti anche l’anticipo dello svol-
gimento delle elezioni rispetto alla scadenza del quin-
quennio di du rata in carica degli organi elettivi ai sensi 
dell’art. 5 della legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni 
di attuazione dell’art. 122, primo comma, della Costitu-
zione) di almeno centoventi giorni, il numero minimo e 
massimo degli elettori per la presentazione delle liste cir-
coscrizionali previsto dall’art. 9, secondo comma, della 
legge n. 108/1968, è dimezzato.   

  Art. 10.
      Modalità di espressione di voto    

     1. La votazione per l’elezione del Presidente della 
Giunta regionale e per l’elezione dell’Assemblea legisla-
tiva avviene su un’unica scheda. 

 2. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla 
carica di Presidente della Giunta regionale, scritti entro un 
apposito rettangolo, al cui fi anco sono riportati, racchiusi 
in un più ampio rettangolo, il contrassegno del gruppo 
di liste ovvero i contrassegni dei gruppi di liste riunite 
in coalizione con cui il candidato è collegato. L’elettore 
può esprimere nelle apposite righe della scheda, uno o 
due voti di preferenza, scrivendo il cognome ovvero il 
nome ed il cognome del candidato o dei due candidati 
compresi nella stessa lista. Nel caso di espressione di due 
preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso di-
verso della stessa lista, pena l’annullamento della secon-
da preferenza. 

  3. Ciascun elettore può, a scelta:  
    a)   votare solo per un candidato alla carica di Presi-

dente della Giunta regionale tracciando un segno sul re-
lativo rettangolo;  

    b)   votare per un candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale, tracciando un segno sul relativo 
rettangolo, e per una delle liste a esso collegate, traccian-
do un segno sul contrassegno di una di tali liste;  
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    c)   votare disgiuntamente per un candidato alla ca-
rica di Presidente della Giunta regionale, tracciando un 
segno sul relativo rettangolo, e per una delle altre liste a 
esso non collegate, tracciando un segno sul contrassegno 
di una di tali liste;  

    d)   votare a favore solo di una lista tracciando un 
segno sul contrassegno; in tale caso il voto si intende 
espresso anche a favore del candidato Presidente della 
Giunta regionale a essa collegato.  

 4. Qualora l’elettore esprima il voto a favore di un can-
didato Presidente della Giunta regionale e per più di una 
lista, è ritenuto valido il solo voto al candidato Presidente 
e nulli i voti di lista. 

 5. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è approvato il modello di 
scheda, formato secondo le indicazioni contenute nella 
presente legge. Il decreto è pubblicato nel Bollettino uffi -
ciale della Regione.   

  TITOLO  II 
  ASSEGNAZIONE DEI SEGGI

E PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI

  Art. 11.

      Soglie di sbarramento    

     1. Non sono ammesse all’assegnazione dei seggi le li-
ste circoscrizionali il cui gruppo abbia ottenuto, nell’in-
tera regione, meno del tre per cento dei voti validi, se 
non collegato ad un candidato Presidente che ha otte-
nuto almeno il cinque per cento dei voti nella relativa 
elezione.   

  Art. 12.

      Operazioni degli uffi ci centrali circoscrizionali    

      1. L’uffi cio centrale circoscrizionale, entro ventiquat-
tro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni elettorali, 
procede alle seguenti operazioni:  

    a)   effettua lo spoglio delle schede eventualmente in-
viate dalle sezioni;  

    b)   procede, per ogni sezione, al riesame delle schede 
contenenti voti contestati e provvisoriamente non asse-
gnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale 
e le proteste e i reclami presentati in proposito, decide, 
sull’assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del 
verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso 
alla segreteria del comune dove ha sede la sezione.  

 2. Ultimato il riesame, il presidente dell’uffi cio centra-
le circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione le schede 
riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico pli-
co che, suggellato e fi rmato dai componenti dell’uffi cio 
medesimo, è allegato all’esemplare del verbale di cui al 
comma 4. 

  3. Compiute le suddette operazioni, l’uffi cio centrale 
circoscrizionale:  

    a)   somma i voti validi, compresi quelli assegnati ai 
sensi del comma 1, lettera   b)  , ottenuti da ciascun candi-
dato alla carica di Presidente della Giunta regionale nelle 
singole sezioni della circoscrizione;  

    b)   determina la cifra elettorale circoscrizionale di 
ciascuna lista circoscrizionale. La cifra elettorale circo-
scrizionale di ogni lista circoscrizionale è data dalla som-
ma dei voti di lista validi, compresi quelli assegnati ai 
sensi del comma 1, lettera   b)  , ottenuti da ciascuna lista 
nelle singole sezioni della circoscrizione;  

    c)   procede al riparto dei seggi tra le liste in base alla 
cifra elettorale di ciascuna lista. A tal fi ne divide il totale 
delle cifre elettorali di tutte le liste per il numero dei seg-
gi assegnati alla circoscrizione più uno, ottenendo così 
il quoziente elettorale circoscrizionale; nell’effettuare la 
divisione trascura la eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante 
volte il quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra 
elettorale di ciascuna lista. Se, con il quoziente così cal-
colato, il numero dei seggi da attribuire in complesso alle 
liste superi quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, 
le operazioni si ripetono con un nuovo quoziente ottenuto 
diminuendo di una unità il divisore. I seggi che riman-
gono non assegnati vengono attribuiti al collegio unico 
regionale;  

    d)   stabilisce la somma dei voti residuati di ogni li-
sta e il numero dei seggi non potuti attribuire ad alcuna 
lista per insuffi cienza di quozienti o di candidati. La de-
terminazione della somma dei voti residuati deve essere 
fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circo-
scrizione vengano attribuiti. Si considerano voti residuati 
anche quelli delle liste che non abbiano raggiunto alcun 
quoziente ed i voti che, pur raggiungendo il quoziente, 
rimangano ineffi cienti per mancanza di candidati;  

    e)   determina la cifra individuale di ogni candidato 
di ciascuna lista circoscrizionale. La cifra individuale di 
ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza 
validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, 
lettera   b)  , ottenuti da ciascun candidato nelle singole se-
zioni della circoscrizione;  

    f)   determina la graduatoria dei candidati di ciascuna 
lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità 
di cifre individuali, prevale l’ordine di presentazione nel-
la lista;  

    g)   comunica all’uffi cio centrale regionale, a mezzo 
di estratto del verbale, le somme di cui alla lettera   a)  , il 
quoziente elettorale circoscrizionale, il numero dei seg-
gi rimasti non attribuiti nella circoscrizione, e, per cia-
scuna lista, il numero dei candidati in essa compresi, la 
cifra elettorale, il numero dei seggi attribuiti e i voti re-
sidui; comunica altresì la graduatoria di cui alla lettera 
  f)   comprensiva delle cifre individuali ottenute da ciascun 
candidato.  

 4. Di tutte le operazioni dell’uffi cio centrale circoscri-
zionale viene redatto, in duplice esemplare, il processo 
verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti 
annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i relativi atti e 
documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito 
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dal presidente dell’uffi cio centrale circoscrizionale alla 
segreteria dell’uffi cio centrale regionale, la quale rilascia 
ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato 
nella cancelleria del tribunale.   

  Art. 13.
      Operazioni dell’uffi cio centrale regionale    

      1. L’uffi cio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei 
verbali da tutti gli uffi ci centrali circoscrizionali:  

    a)   determina il numero dei seggi non attribuiti nelle 
circoscrizioni;  

    b)   determina, per ciascuna lista, il numero dei voti 
residuati. Successivamente procede alla somma dei pre-
detti voti per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno;  

    c)   procede alla assegnazione ai predetti gruppi di li-
ste dei seggi indicati alla lettera   a)  . A tal fi ne divide la 
somma dei voti residuati di tutti i gruppi di liste per il nu-
mero dei seggi da attribuire; nell’effettuare la divisione, 
trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Il ri-
sultato costituisce il quoziente elettorale regionale. Divi-
de, poi, la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste 
per tale quoziente: il risultato rappresenta il numero dei 
seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati 
ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato 
maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quei gruppi 
che abbiano avuto maggiori voti residuati. A parità anche 
di questi ultimi si procede a sorteggio. I seggi spettanti a 
ciascun gruppo di liste vengono attribuiti alle rispettive 
liste nelle singole circoscrizioni seguendo la graduatoria 
decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del 
relativo quoziente circoscrizionale. A tal fi ne si moltipli-
ca per cento il numero dei voti residuati di ciascuna lista 
e si divide il prodotto per il quoziente circoscrizionale. 
Qualora in una circoscrizione fosse assegnato un seggio 
ad una lista i cui candidati fossero già stati tutti esauriti, 
l’uffi cio centrale regionale attribuisce il seggio alla lista 
di un’altra circoscrizione proseguendo nella graduatoria 
anzidetta.  

  2. L’uffi cio centrale regionale procede al riparto del-
la restante quota di seggi. A tal fi ne effettua le seguenti 
operazioni:  

    a)   proclama eletto alla carica di Presidente della 
Giunta regionale il candidato Presidente che nella Regio-
ne ha ottenuto il maggior numero di voti validi somman-
do i voti ottenuti da ciascun candidato alla carica di Pre-
sidente della Giunta regionale nelle singole circoscrizioni 
di cui all’art. 12, comma 3, lettera   a)  . Individua, altresì, 
il candidato alla carica di Presidente che ha ottenuto il 
totale dei voti validi immediatamente inferiore al candi-
dato proclamato eletto, ai fi ni della riserva di un seggio da 
effettuare con le modalità di cui al comma 3;  

    b)   determina la cifra elettorale regionale di ciascun 
gruppo di liste circoscrizionali, sommando le cifre elet-
torali circoscrizionali attribuite alle liste circoscrizionali 
di ogni gruppo ai sensi dell’art. 12, comma 3, lettera   b)  ;  

    c)   determina la cifra elettorale regionale attribuita 
alla coalizione di liste ovvero al gruppo di liste non ri-
unito in coalizione con cui il Presidente della Giunta re-

gionale eletto ha dichiarato collegamento sommando le 
cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle singole liste 
circoscrizionali che ne fanno parte; individua altresì il to-
tale dei seggi assegnati ai sensi dell’art. 12, comma 3, e 
del comma 1 del presente articolo, al gruppo di liste o alla 
coalizione collegati al candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale eletto;  

    d)   qualora il gruppo di liste o la coalizione di li-
ste collegati al candidato eletto Presidente della Giun-
ta regionale abbia conseguito con l’assegnazione di cui 
all’art. 12, comma 3, e del comma 1 del presente articolo, 
un numero di seggi superiore a ventiquattro, escluso il 
seggio riservato al Presidente della Regione, assegna al 
medesimo gruppo di liste o gruppi di liste che fanno parte 
della coalizione, quattro seggi di cui al secondo periodo 
dell’art. 3, comma 1. A tal fi ne divide la somma delle cifre 
elettorali conseguite dai gruppi di liste circoscrizionali in 
questione per il numero dei seggi da ripartire; nell’effet-
tuare l’operazione, trascura la eventuale parte fraziona-
ria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascun 
gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato 
rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun 
gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono 
assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni 
hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai 
gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. 
I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste sono attribuiti 
nelle singole circoscrizioni secondo le modalità di cui al 
comma 1, lettera   c)  , settimo, ottavo e nono periodo, ad 
iniziare dalla prima circoscrizione alla quale non è stato 
ancora attribuito il seggio ai sensi del comma 1, lettera   c)  , 
settimo e ottavo periodo. Qualora tutti i posti della gra-
duatoria abbiano già dato luogo all’assegnazione di seggi, 
l’attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente inizio a 
partire dalla prima circoscrizione della medesima gradua-
toria. I restanti cinque seggi da assegnare sono ripartiti tra 
i gruppi di liste circoscrizionali non collegati al candidato 
alla carica di presidente eletto con le modalità previste nei 
precedenti periodi;  

    e)   qualora il gruppo di liste o la coalizione di liste col-
legati al candidato eletto Presidente della Giunta regiona-
le abbia conseguito, con l’assegnazione di cui all’art. 12, 
comma 3, e di cui al comma 1 del presente articolo, un 
numero di seggi pari o inferiore a ventiquattro, assegna al 
medesimo gruppo di liste o gruppi di liste che fanno parte 
della coalizione, i nove seggi di cui all’art. 3, comma 1, 
secondo periodo, li ripartisce fra le medesime liste e li at-
tribuisce nelle singole circoscrizioni secondo le modalità 
di cui alla lettera   d)  . Verifi ca quindi se la cifra elettorale 
regionale conseguita dalla coalizione di liste ovvero dal 
gruppo di liste non riunito in coalizione con cui il Presi-
dente della Giunta regionale eletto ha dichiarato collega-
mento, sia pari o superiore al quaranta per cento del totale 
dei voti validi conseguiti da tutte le coalizioni o gruppi di 
liste collegati ai candidati alla carica di Presidente;  

    f)   nel caso in cui la verifi ca prevista dal secondo 
periodo della lettera   e)  , dia esito negativo, verifi ca se il 
totale dei seggi conseguiti dal gruppo di liste o dalla co-
alizione di liste collegati al candidato eletto Presidente 
della Giunta regionale a seguito dell’assegnazione dei 
nove seggi di cui al primo periodo della lettera   e)  , sia 
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pari o superiore a ventisette, escluso il seggio riservato 
al Presidente della Giunta regionale; qualora tale seconda 
verifi ca dia esito negativo, assegna con le modalità di cui 
alla lettera   d)   una quota aggiuntiva di seggi al gruppo di 
liste o ai gruppi di liste riuniti in coalizione collegati con 
il candidato Presidente eletto fi no al raggiungimento dei 
ventisette seggi. Tali seggi aggiuntivi vengono tolti alle 
liste circoscrizionali non collegate al candidato alla carica 
di Presidente eletto a partire dai seggi assegnati con il re-
sto minore o il minor voto residuo ai sensi del comma 1, e 
in subordine, qualora tutti i seggi siano stati assegnati con 
quoziente intero in sede circoscrizionale, vengono tolti i 
seggi attribuiti alle liste circoscrizionali non collegate al 
candidato alla carica di Presidente eletto che hanno ripor-
tato la minore cifra elettorale. A parità anche di queste 
ultime si procede a sorteggio.  

 3. L’uffi cio centrale regionale proclama eletto alla ca-
rica di consigliere il candidato alla carica di Presidente 
della Giunta regionale che ha conseguito un numero di 
voti validi immediatamente inferiore a quello del candi-
dato proclamato eletto Presidente. A tal fi ne è utilizzato 
l’ultimo dei seggi eventualmente spettante alle liste cir-
coscrizionali collegate con il medesimo candidato non 
eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale as-
segnato ai sensi del comma 2, lettera   d)  , ultimo periodo; 
in subordine è utilizzato il seggio attribuito con il resto 
minore o il minor voto residuo ai sensi del comma 1 tra 
quelli delle stesse liste; in subordine, qualora tutti i seggi 
spettanti alle liste collegate siano stati assegnati con quo-
ziente intero in sede circoscrizionale, l’uffi cio centrale 
regionale riserva il seggio che sarebbe stato attribuito alla 
lista circoscrizionale collegata che ha riportato la minore 
cifra elettorale. A parità anche di queste ultime si procede 
a sorteggio. 

 4. Il presidente dell’uffi cio centrale regionale, in con-
formità dei risultati accertati dagli uffi ci circoscrizionali e 
dall’uffi cio regionale stesso, proclama eletti, nei limiti dei 
posti ai quali la lista ha diritto, e seguendo la graduatoria 
prevista dall’art. 12, comma 3, lettera   f)  , i candidati che 
hanno ottenuto le cifre individuali più elevate. 

 5. Di tutte le operazioni dell’uffi cio centrale regiona-
le viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale; 
un esemplare è consegnato alla Direzione generale della 
Assemblea legislativa che ne rilascia ricevuta; l’altro è 
depositato nella cancelleria della Corte di appello.   

  Art. 14.

      Surroghe    

     1. Se in corso di legislatura, per qualunque causa an-
che sopravvenuta, si rende vacante un seggio dell’As-
semblea legislativa, questo è attribuito al candidato che, 
nella graduatoria delle cifre individuali della medesima 
lista circoscrizionale cui il seggio era stato assegnato, se-
gue immediatamente l’ultimo eletto. Se i candidati della 
stessa lista nella medesima circoscrizione sono esauriti, 
il seggio è assegnato al candidato di una lista dello stesso 
gruppo in altra circoscrizione, individuato all’esito delle 
operazioni disciplinate dall’art. 13, comma 1, lettera   c)  , 
nono periodo. 

 2. Nel caso in cui si renda vacante il seggio assegnato 
ai sensi dell’art. 13, comma 3, quest’ultimo è attribuito 
alla lista e al candidato cui è stato sottratto in applicazio-
ne di tale ultima disposizione; in caso di indisponibilità 
di tale candidato, il seggio è assegnato al candidato che 
segue nella graduatoria delle cifre individuali della stessa 
lista circoscrizionale. Se i candidati di tale ultima lista cir-
coscrizionale sono esauriti, il seggio è assegnato al can-
didato di una lista dello stesso gruppo in altra circoscri-
zione, individuato all’esito delle operazioni disciplinate 
dall’art. 13, comma 1, lettera   c)  , nono periodo.   

  TITOLO  III 
  NORME FINALI ED ENTRATA IN VIGORE

  Art. 15.

      Rinvio alle norme nazionali    

     1. Per quanto non previsto dalle disposizioni della 
presente legge, sono recepite e continuano ad applicarsi, 
ove compatibili, le disposizioni della legge n. 108/1968 
e della legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per 
la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario) 
ed in particolare gli articoli 1, sesto comma, 3, secondo, 
sesto e settimo comma, 4, 8, 9 ad esclusione del quinto 
comma, 10, 11, 12, 14, 16  -bis  , 17, 19, 20 e 21 della legge 
n. 108/1968 e l’art. 5 della legge n. 43/1995. Le disposi-
zioni relative alla lista regionale per l’elezione dell’As-
semblea legislativa si intendono riferite ai candidati alla 
carica di Presidente della Giunta regionale. A tali candi-
dati, nell’applicare le disposizioni degli articoli 9, 10 e 11 
della legge n. 108/1968, si intende sostituito l’uffi cio cen-
trale regionale all’uffi cio centrale circoscrizionale. Per 
quanto altro attinente alla materia elettorale non discipli-
nato dalla presente legge, trova applicazione la normativa 
statale vigente.   

  Art. 16.

      Indizione delle elezioni    

     1. Nel rispetto della vigente normativa statale, sono 
adottati dal Presidente della Giunta regionale uscente il 
decreto di indizione delle elezioni, d’intesa con il Presi-
dente della Corte d’appello di Bologna, e quello di asse-
gnazione dei seggi alle singole circoscrizioni. Tali decreti 
sono comunicati ai sindaci della Regione. Nel caso di 
scadenza naturale della legislatura, i decreti, di cui al pri-
mo periodo sono pubblicati nel Bollettino uffi ciale della 
Regione cinquanta giorni prima della data delle elezioni. 

 2. Fatte salve le disposizioni statali in materia, in caso 
di scioglimento anticipato dell’Assemblea legislativa, il 
decreto di indizione deve essere pubblicato entro tre mesi 
dallo scioglimento stesso e le elezioni devono tenersi en-
tro due mesi dalla pubblicazione del decreto di indizione 
delle elezioni. 

 3. La Consulta di garanzia statutaria, ai sensi dell’art. 69, 
comma 1, lettera   a)  , dello Statuto regionale, prende atto 
degli eventi che hanno causato lo scioglimento anticipato 
entro tre giorni dall’evento stesso.   
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  Art. 17.

      I n t e s e    

     1. Al fi ne di assicurare l’ottimale gestione del procedi-
mento elettorale, anche avvalendosi della collaborazione 
degli uffi ci dell’amministrazione statale competenti in 
materia, possono essere stipulate intese con gli organi 
dell’amministrazione centrale o periferica dello Stato in-
teressati, fermo restando che sono a carico della Regione 
tutte le spese del procedimento indicate nell’art. 17 del-
la legge 23 aprile 1976, n. 136 (Riduzione dei termini e 
semplifi cazione del procedimento elettorale).   

  Art. 18.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato l’art. 53 della legge regionale 22 dicem-
bre 2009, n. 24 (Legge fi nanziaria regionale adottata a nor-
ma dell’art. 40 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40, in coincidenza con l’approvazione del bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio 
fi nanziario 2010 e del bilancio pluriennale 2010-2012). 

 2. Con l’applicazione della legge elettorale regionale 
non trovano applicazione i commi 3 e 4 dell’art. 32  -bis   
della legge regionale 26 luglio 2013, n. 11 (Testo uni-
co sul funzionamento e l’organizzazione dell’Assem-
blea legislativa: stato giuridico ed economico dei con-
siglieri regionali e dei gruppi assembleari e norme per 
la semplifi cazione burocratica e la riduzione dei costi 
dell’Assemblea).   

  Art. 19.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi cia-
le della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi cia-
le della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 23 luglio 2014 

 ERRANI   

  14R00344

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  4 agosto 2014 , n.  47 .

      Bilancio di previsione per l`anno fi nanziario 2014 e plu-
riennale 2014 - 2016. Prima variazione.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
Toscana n. 36 del 4 agosto 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

 SOMMARIO 

  Preambolo:  

 Capo I
Variazioni al bilancio 

 Art. 1 - Variazioni alle previsioni di entrata e di spesa 
del bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 2014. 

 Art. 2 - Autorizzazioni di spesa per l’anno 2014. 
 Art. 3 - Variazioni alle previsioni del bilancio plurien-

nale a legislazione vigente 2014-2016. 
 Art. 4 - Fondi speciali per il fi nanziamento di provve-

dimenti legislativi. 

 Capo II
Modifi che alla legge regionale 24 dicembre 2013 n. 78 
(Bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 2014 e 

pluriennale 2014-2016) 

 Art. 5 - Sostituzione dell’art. 4 della legge regionale 
n. 78/2013. 

 Art. 6 - Sostituzione dell’art. 5 della legge regionale 
n. 78/2013. 

 Art. 7 - Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale 
n. 78/2013. 

 Art. 8 - Sostituzione dell’allegato A.11 della legge re-
gionale n. 78/2013. 

 Art. 9 - Integrazione degli allegati A.4 e B.4 della legge 
regionale n. 78/2013. 

 Art. 10 - Sostituzione dell’allegato 1G) della legge re-
gionale n. 78/2013. 

 Capo III
Disposizioni fi nali 

 Art. 11 - Entrata in vigore. 
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  Allegati:  

 Allegato 1A) Bilancio di previsione annuale 2014 
- Entrata. 

 Allegato 1B) Bilancio di previsione annuale 2014 
- Spesa. 

 Allegato 1C) Bilancio pluriennale 2014/2016 - Entrata. 
 Allegato 1D) Bilancio pluriennale 2014/2016 - Spesa. 
 Allegato 1E) Bilancio di previsione annuale 2014 - 

Storni tra UPB. 
 Allegato 1F) Bilancio di previsione annuale 2014 - In-

tegrazione al prospetto dell’indebitamento autorizzato di 
cui all’allegato A.4 della legge di bilancio per l’anno fi -
nanziario 2014. 

 Allegato 2F) Bilancio di previsione annuale 2014 e 
pluriennale 2014/2016 - Integrazione al prospetto dell’in-
debitamento autorizzato di cui all’allegato B.4 della Leg-
ge di Bilancio per l’anno fi nanziario 2014 e pluriennale 
2014/2016. 

 Allegato 1G) Bilancio di previsione 2014/2016 - Pro-
spetto dimostrativo del rispetto delle limitazioni e dei vin-
coli alle operazioni di ricorso al mercato fi nanziario. 

 Allegato 1H) Bilancio di previsione 2014/2016 - Elen-
co delle U.P.B. fra le quali la Giunta può procedere a va-
riazioni compensative. 

 Preambolo 

 Il Consiglio regionale 

 Visto l’art. 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Visti gli artt. 11 e 37, dello Statuto; 
 Visti gli artt. 14 e 22 della legge regionale 6 ago-

sto 2001, n. 36 (Ordinamento contabile della Regione 
Toscana); 

 Vista la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 78 (Bi-
lancio di previsione per l’anno fi nanziario 2014 e plurien-
nale 2014 - 2016); 

 Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei re-
visori dei conti della Regione Toscana in data 18 giugno 
2014, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 23 luglio 
2012, n. 40 (Disciplina del Collegio dei revisori dei conti 
della Regione Toscana); 

  Considerato quanto segue:  
 1. Si rende necessario adeguare gli stanziamenti del 

bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 2014 e bilan-
cio pluriennale 2014 - 2016 in funzione delle esigenze di 
spesa di parte corrente, in conto capitale e per rimborso 
di prestiti intervenute successivamente all’approvazione 
della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 78 (Bilancio 
di previsione per l’anno fi nanziario 2014 e pluriennale 
2014 - 2016), da realizzarsi nel corso dell’esercizio di 
riferimento; 

 2. Tale adeguamento si concretizza nella iscrizione 
di nuove o maggiori spese alla cui copertura si provvede 
con la previsione di nuove entrate, con risorse fi nanziarie 
già stanziate in bilancio (storni compensativi, riduzioni 
di spesa e riduzione della dotazione fi nanziaria dei fondi 

di riserva) e con la previsione di un maggiore ricorso al 
credito; 

 3. Al fi ne di consentire una rapida attivazione degli 
interventi previsti dalla presente legge risulta necessario 
disporre la sua entrata in vigore il giorno della pubblica-
zione sul Bollettino uffi ciale della Regione Toscana; 

  Approva la presente legge:    

  Capo  I 
  VARIAZIONI AL BILANCIO

  Art. 1.
      Variazioni alle previsioni di entrata e di spesa

del bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 2014    

     1. Agli stati di previsione della competenza e della cas-
sa, dell’entrata e della spesa, del bilancio di previsione 
per l’anno fi nanziario 2014 sono apportate le variazioni 
indicate nell’allegato: 1A) «Bilancio di Previsione annua-
le 2014 - Entrata», nell’allegato 1B) «Bilancio di Previ-
sione annuale 2014 - Spesa» e nell’allegato 1E) «Bilancio 
di Previsione annuale 2014 - Storni tra UPB». 

  2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1, il bi-
lancio di previsione per l’anno fi nanziario 2014 è modi-
fi cato nella misura complessivamente indicata dalle se-
guenti risultanze:  

  Entrata   Spesa 
  Residui

   Incremento

Diminuzione 

 

0,00

0,00 

 

0,00

0,00 
 Saldo   0,00   0,00 
  Competenza

   Incremento

Diminuzione 

 

545.881.333,18

48.463.583,33 

 

660.218.983,97

162.801.234,12 
 Saldo   497.417.749,85   497.417.749,85 
  Cassa

   Incremento

Diminuzione 

 

545.881.333,18

48.463.583,33 

 

660.218.983,97

162.801.234,12 
  Saldo   497.417.749,85   497.417.749,85 

     

  Art. 2.
      Autorizzazioni di spesa per l’anno 2014    

     1. Le quote di spesa delle leggi regionali che fanno rin-
vio alla legge di bilancio sono modifi cate dalla presente 
legge, per competenza e per cassa, nell’importo indicato 
all’allegato 1B).   



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-10-2014 3a Serie speciale - n. 42

  Art. 3.

      Variazioni alle previsioni del bilancio pluriennale
a legislazione vigente 2014 - 2016    

     1. Agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del 
bilancio pluriennale a legislazione vigente 2014 - 2016 
sono apportate le variazioni indicate nell’allegato 1C) 
«Bilancio pluriennale 2014 - 2016 - Entrata» e nell’al-
legato 1D) «Bilancio pluriennale 2014 - 2016 - Spesa». 

 2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1, il 
bilancio pluriennale a legislazione vigente è modifi cato 
nella misura complessivamente indicata nelle seguenti 
risultanze:  

  Entrata   Spesa 
  Esercizio 2014

   Incremento

Diminuzione 

 

545.881.333,18

48.463.583,33 

 

660.218.983,97

162.801.234,12 
 Saldo   497.417.749,85   497.417.749,85 
  Esercizio 2015

   Incremento

Diminuzione 

 

19.726.656,41

13.018.000,00 

 

64.601.940,79

57.893.284,38 
 Saldo   6.708.656,41   6.708.656,41 
  Esercizio 2016

   Incremento

Diminuzione 

 

59.018.000,00

0,00 

 

93.731.384,38

34.713.384,38 
  Saldo   59.018.000,00   59.018.000,00 

     

  Art. 4.

      Fondi speciali per il fi nanziamento
di provvedimenti legislativi    

     1. L’elenco dei provvedimenti legislativi da coprire con 
i fondi speciali (Allegato 1), di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettera   a)   , della legge regionale 24 dicembre 2013, 
n. 78 (Bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 2014 
e pluriennale 2014 - 2016), è integrato con le seguenti 
modifi che:  

 Descri-
zione  

  Tipo-
logia 
spesa 

 Com-
petenza 

2014 

 Pluriennale 
vigente 
2015 

 Pluriennale 
vigente 
2016  

 P.d.L. 
inerente 
modi-
fica 
della 
L.R. 
40/2012 

 Spese 
Cor-
renti 

 10.000,00  20.000,00  20.000,00 

 P.d.L. 
«Norme 
per il 
governo 
del ter-
ritorio» 

 Spese 
Cor-
renti 

 0,00  800.000,00  800.000,00 

 P.d.L. 
«Rico-
nosci-
mento 
del 
ruolo 
sociale 
e cul-
turale 
delle 
società 
di 
mutuo 
soc-
corso 
ed 
inter-
venti a 
tutela 
del loro 
patri-
monio» 

 Spese 
Cor-
renti 

 10.000,00  20.000,00  20.000,00 

 Totale     20.000,00  840.000,00  840.000,00 

     

  Capo  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 24 DICEMBRE 2013 N. 78 

(BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2014 E 
BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016)

  Art. 5.
      Sostituzione dell’articolo 4 della legge regionale 

n. 78/2013    

      1. L’articolo 4 della legge regionale n. 78/2013 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 4    (Disavanzo d’esercizio)   . — 1. Agli effetti di 
cui ai commi successivi, il disavanzo per l’esercizio 2014 
è approvato in euro 3.100.641.935,31 comprensivo della 
somma di euro 2.594.258.809,52 relativa al disavanzo ac-
certato con il rendiconto 2013; il disavanzo per l’esercizio 
2015 è approvato in euro 387.824.229,81; il disavanzo 
per l’esercizio 2016 è approvato in euro 271.560.468,40. 

 2. Nel triennio 2014 - 2016 è autorizzata la contrazione di 
mutui e/o l’emissione di prestiti obbligazionari per l’importo 
complessivo di euro 3.760.026.633,52 per la copertura del 
disavanzo degli esercizi 2014-2016 di cui al comma 1, per 
il fi nanziamento di spese di investimento di cui alle unità 
previsionali di base (UPB) indicate negli allegati A.4 e B.4. 

 3. I mutui o prestiti di cui al comma 2, da estinguersi 
in un periodo non superiore ad anni trenta, sono assunti 
o emessi ad un tasso iniziale massimo del 6,75 per cento 
effettivo annuo. 
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 4. I mutui possono essere assunti anche con la Cassa 
depositi e prestiti e/o con la Banca europea per gli inve-
stimenti (BEI), nel rispetto di quanto previsto dall’artico-
lo 4 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni 
urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica 
amministrazione, per il riequilibrio fi nanziario degli enti 
territoriali, nonché in materia di versamento di tributi de-
gli enti locali), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64. 

 5. Gli oneri di ammortamento di cui al comma 3, re-
lativi agli esercizi 2015 e 2016, nonché l’eventuale 
maggiorazione della rata di ammortamento dei mutui e 
prestiti dovuta alla variabilità di tasso od agli eventuali 
oneri conseguenti al rischio di cambio, trovano copertura 
fi nanziaria con le singole leggi di bilancio, negli appo-
siti stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale, 732 
“Oneri del ricorso al credito - Spese correnti” e UPB 735 
“Rimborso prestiti”. 

 6. Le rate di ammortamento relative agli anni successi-
vi al 2016, determinate in misura non superiore a quella 
posta a carico dell’esercizio 2016, trovano copertura con 
le successive leggi di bilancio.».   

  Art. 6.

      Sostituzione dell’articolo 5 della legge regionale 
n. 78/2013    

      1. L’articolo 5 della legge regionale n. 78/2013 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 5    (Autorizzazione all’indebitamento per il pro-
gramma pluriennale degli investimenti)   . 1. Nel triennio 
2014 - 2016 è autorizzata la contrazione di mutui e/o 
l’emissione di prestiti obbligazionari per l’importo com-
plessivo di euro 184.488.009,72 di cui euro 69.214.634,12 
nel 2014 (allegati A.4 e B.4), euro 71.136.687,80 nel 
2015 ed euro 44.136.687,80 nel 2016 per l’attuazione del 
programma pluriennale degli investimenti approvato con 
il documento di programmazione economica e fi nanziaria 
(DPEF) 2003 ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 
11 agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programma-
zione regionale). 

 2. I mutui e le altre forme di indebitamento di cui al 
comma 1, in relazione alla tipologia di spesa di inve-sti-
mento, possono essere rimborsati in un periodo non supe-
riore ad anni trenta. 

 3. I mutui e prestiti di cui al comma 1, sono assunti od 
emessi ad un tasso iniziale massimo del 6,75 per cento 
effettivo annuo. 

 4. I mutui possono essere assunti anche con la Cassa 
depositi e prestiti e/o con la BEI, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 4 del decreto-legge n. 35/2013, conver-
tito dalla legge n. 64/2013. 

 5. Gli oneri di ammortamento annui di cui al comma 3, 
relativi agli esercizi 2015 e 2016, nonché l’eventuale 
maggiorazione della rata di ammortamento dei mutui e 
prestiti dovuta alla variabilità di tasso od agli eventuali 
oneri conseguenti al rischio di cambio, trovano copertura 
fi nanziaria con le singole leggi di bilancio, negli appositi 
stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale, UPB 732 

“Oneri del ricorso al credito - spese correnti” e UPB 735 
“Rimborso prestiti”. 

 6. Le rate di ammortamento relative agli anni succes-
sivi al 2016, determinate in misura non superiore a quella 
posta a carico dell’esercizio 2016, trovano copertura con 
le successive leggi di bilancio.».   

  Art. 7.

      Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale n. 78/2013    

      1. L’articolo 6 della legge regionale n. 78/2013 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 6    (Autorizzazione all’indebitamento per il settore 
sanitario)   . — 1. Nel triennio 2014 - 2016 è autorizzata la 
contrazione di mutui e/o l’emissione di prestiti obbliga-
zionari per l’importo complessivo di euro 304.640.779,07 
di cui euro 153.140.779,07 nel 2014, euro 150.000.000,00 
nel 2015 ed euro 1.500.000,00 nell’esercizio 2016 per il 
fi nanziamento di spese di investimento di cui alle UPB 
indicate negli allegati A.4 e B.4. 

  2. I mutui e le altre forme di indebitamento di cui al 
comma 1, possono essere rimborsati in un periodo:  

 a. non superiore a dieci anni, nel caso di acquisto di 
attrezzature sanitarie; 

 b. non superiore a venti anni, per tutti gli altri 
investimenti. 

 3. I mutui o prestiti di cui al comma 1, sono assunti od 
emessi ad un tasso iniziale massimo del 5,00 per cento 
effettivo annuo, nel caso di acquisto di attrezzature sani-
tarie, e del 6,00 per cento effettivo annuo per tutti gli altri 
investimenti. 

 4. I mutui possono essere assunti anche con la Cassa 
depositi e prestiti e/o con la BEI, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 4 del decreto legge 35/2013, con-
vertito dalla legge n. 64/2013. 

 5. Gli oneri di ammortamento annui di cui al comma 3, 
relativi agli esercizi 2015 e 2016, nonché l’eventuale 
maggiorazione della rata di ammortamento dei mutui e 
prestiti dovuta alla variabilità di tasso od agli eventuali 
oneri conseguenti al rischio di cambio, trovano copertura 
fi nanziaria negli appositi stanziamenti del bilancio annua-
le e pluriennale, UPB 732 “Oneri del ricorso al credito - 
spese correnti” e UPB 735 “Rimborso prestiti”. 

 6. Le rate di ammortamento relative agli anni successi-
vi al 2016, determinate in misura non superiore a quella 
posta a carico dell’esercizio 2016, trovano copertura con 
le successive leggi di bilancio.».   

  Art. 8.

      Sostituzione dell’allegato A.11 della legge regionale 
n. 78/2013    

     1. L’allegato A.11 della legge regionale n. 78/2013, re-
cante l’elenco delle UPB fra le quali la Giunta regiona-
le può procedere a variazioni compensative, è sostituito 
dall’allegato 1H) «Bilancio di Previsione 2014 - 2016 - 
Elenco delle UPB fra le quali la Giunta può procedere a 
variazioni compensative».   
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  Art. 9.

      Integrazione degli allegati A.4 e B.4 della legge 
regionale n. 78/2013    

     1. L’allegato A.4 del bilancio di previsione 2014 e plu-
riennale 2014 - 2016 recante il prospetto dell’indebita-
mento autorizzato dalla legge regionale n. 78/2013 per 
l’esercizio 2014 è integrato dall’allegato 1F) «Bilancio 
di previsione annuale 2014 - Integrazione al prospetto 
dell’indebitamento autorizzato di cui all’allegato A.4 del-
la legge di bilancio per l’anno fi nanziario 2014», l’allega-
to B.4 del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014 
– 2016 recante il prospetto dell’indebitamento autorizza-
to dalla legge regionale n. 78/2013 per le annualità 2015 e 
2016 è integrato dall’allegato 2F) «Bilancio di previsione 
annuale 2014 e pluriennale 2014/2016 - Integrazione al 
prospetto dell’indebitamento autorizzato di cui all’allega-
to B.4 della legge di bilancio per l’anno fi nanziario 2014 
e pluriennale 2014 - 2016».   

  Art. 10.

      Sostituzione dell’allegato 1G) della legge regionale 
n. 78/2013    

     1. L’allegato 1G) della legge regionale n. 78/2013, re-
cante il prospetto dimostrativo del rispetto delle limita-
zioni e dei vincoli alle operazioni di ricorso al mercato 
fi nanziario, è sostituito dall’allegato 1G) «Bilancio di 
Previsione 2014/2016 - Prospetto dimostrativo del rispet-
to delle limitazioni e dei vincoli alle operazioni di ricorso 
al mercato fi nanziario».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della pub-
blicazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 4 agosto 2014 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  14R00334

    LEGGE REGIONALE  5 agosto 2014 , n.  48 .

      Semplifi cazione della disciplina degli organi dell`Autorità 
portuale regionale e norme in materia di personale. Modifi -
che alla l.r. 23/2012.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale
della Regione Toscana n. 37)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

 SOMMARIO 

  Preambolo:  
  Art. 1 - Modifi che all’articolo 12 della legge re-

gionale n. 23/2012  
  Art. 2 - Modifi che all’articolo 19 della legge re-

gionale n. 23/2012  
  Art. 3 - Inserimento dell’articolo 22  -bis   nella leg-

ge regionale n. 23/2012  
  Art. 4 - Modifi che all’articolo 23 della legge re-

gionale n. 23/2012  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 4, comma 1, lettera   n)  , e l’articolo 50 
dello Statuto; 

 Vista la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 (Isti-
tuzione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che alla 
legge regionale n. 88/1998 e legge regionale n. 1/2005); 

  Considerato quanto segue:  
  1. Occorre intervenire per implementare la com-

posizione delle commissioni consultive di cui all’artico-
lo 12 della legge regionale n. 23/2012 al fi ne di garantire 
un adeguato rilievo al ruolo che le marinerie di coopera-
tive della pesca rivestono nel quadro generale regionale, 
ed è altresì necessario garantire il regolare funzionamento 
delle commissioni anche nel caso in cui non vengano de-
signati tutti i rappresentanti delle associazioni sindacali e 
delle organizzazioni imprenditoriali;  

  2. Al fi ne di garantire lo svolgimento delle attività 
di competenza dell’Autorità portuale regionale si rende 
necessario prevedere l’utilizzo di personale appartenente 
al ruolo organico regionale;  

  3. Al fi ne di salvaguardare l’attività amministrativa 
già svolta e semplifi care i procedimenti amministrativi in 
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corso occorre prevedere una disciplina transitoria per i 
piani regolatori portuali che, al momento dell’entrata in 
vigore della legge regionale n. 23/2013, avvenuta il 16 
giugn   o 2012, risultavano già adottati; 

  Approva la presente legge:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 12

della legge regionale n. 23/2012    

     1. La lettera   c)    del comma 1 dell’articolo 12 della legge 
regionale n. 23/2012 è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   due designati dalle organizzazioni imprendito-
riali del settore della pesca laddove presenti;». 

 2. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’articolo 12 della 
legge regionale n. 23/2012 è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) un designato dalle associazioni sindacali del 
settore della pesca laddove presenti.». 

  3. Dopo il comma 1, dell’articolo 12 della legge re-
gionale n. 23/2012 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Qualora le associazioni sindacali e le orga-
nizzazioni imprenditoriali non procedano a tutte le desi-
gnazioni di loro competenza, la commissione è comunque 
validamente costituita con la nomina della maggioranza 
dei componenti.». 

 4. Dopo il comma 1  -bis    dell’articolo 12 della legge re-
gionale n. 23/2012 è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . Nel caso in cui non si raggiunga il numero 
minimo di componenti di cui al comma 1  -bis  , la commis-
sione non è costituita e si prescinde dai pareri di cui al 
comma 4, per un periodo pari al mandato della commis-
sione medesima.».   

  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 19

della legge regionale n. 23/2012    

      1. Il comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 
n. 23/2012 è sostituito dal seguente:  

 «1. L’Autorità svolge, di norma, le attività di pro-
pria competenza con personale dipendente o avvalendosi 
del personale comandato o distaccato degli enti locali e 
della Regione.».   

  Art. 3.
      Inserimento dell’articolo 22  -bis  
nella legge regionale n. 23/2012    

      1. Dopo l’articolo 22 della legge regionale n. 23/2012 
è inserito il seguente:  

 «Art. 22  -bis      (Disposizioni transitorie per l’appro-
vazione dei piani regolatori portuali adottati)   . — 1. I pia-
ni regolatori portuali già adottati alla data del 16 giugno 
2012, data di entrata in vigore della presente legge, sono 
approvati secondo le disposizioni vigenti al momento del-
la loro adozione.».   

  Art. 4.
      Modifi che all’articolo 23

della legge regionale n. 23/2012    

      1. Dopo il comma 3 dell’articolo 23 della legge regio-
nale n. 23/2012 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . La composizione delle commissioni con-
sultive di cui all’articolo 12, già nominate alla data del 
1° giugno 2014, è integrata secondo quanto previsto dal 
medesimo articolo 12 come modifi cato dalla legge regio-
nale 5 agosto 2014, n. 48 (Semplifi cazione della discipli-
na degli organi dell’Autorità portuale regionale e norme 
in materia di personale. Modifi che alla legge regionale 
n. 23/2012).». 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino uffi ciale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 5 agosto 2014 

 ROSSI   

  14R00415

    LEGGE REGIONALE  5 agosto 2014 , n.  49 .

      Disposizioni in materia di strutture di supporto agli or-
gani di governo della Regione ed agli organismi politici del 
Consiglio regionale. Modifi che alla l.r. 1/2009.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale
della Regione Toscana n. 37)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

 SOMMARIO 

  Preambolo:  
  Art. 1 - Modifi che all’articolo 28 della legge re-

gionale n. 1/2009  
  Art. 2 - Modifi che all’articolo 41 della legge re-

gionale n. 1/2009  
  Art. 3 - Modifi che all’articolo 42 della legge re-

gionale n. 1/2009  
  Art. 4 - Modifi che all’articolo 50 della legge re-

gionale n. 1/2009  
  Art. 5 - Modifi che all’articolo 51 della legge re-

gionale n. 1/2009  
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 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’articolo 117, comma quarto, della Costituzione; 
 Visti gli articoli 50 e 52 dello Statuto; 
 Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 

unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale); 

  Considerato quanto segue:  
  1. È necessario, al fi ne di evitare dubbi interpre-

tativi sull’articolo 28, comma 7  -bis  , della legge regionale 
n. 1/2009, precisare che l’utilizzo da parte dell’ammini-
strazione regionale delle graduatorie vigenti degli enti 
dipendenti di cui all’articolo 50 dello Statuto, possa av-
venire solo per reclutare personale per gli stessi profi li 
professionali per i quali non siano disponibili graduatorie 
regionali di concorso vigenti;  

  2. È opportuno, a fi ni di contenimento della spe-
sa di personale a tempo determinato, prevedere che il re-
sponsabile delle strutture di supporto agli organi di gover-
no della Regione, così come già disposto per il personale 
addetto alle medesime, possa essere scelto tra il personale 
a tempo indeterminato di altre pubbliche amministrazioni 
in posizione di comando, specifi cando che il rapporto di 
lavoro dello stesso si risolve di diritto, oltre che per la 
proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regio-
nale, per la cessazione a qualunque titolo dell’ammini-
stratore proponente, ed infi ne che il comando cessa con la 
cessazione dell’incarico;  

  3. È opportuno prevedere le stesse disposizioni anche    
per quanto concerne i responsabili delle strutture di sup-
porto agli organismi politici del Consiglio regionale; 

  Approva la presente legge:    

  Art. 1.

      Modifi che all’articolo 28
della legge regionale n. 1/2009    

     1. Il comma 7  -bis    dell’articolo 28 della legge regiona-
le 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di orga-
nizzazione e ordinamento del personale) è sostituito dal 
seguente:  

 «7  -bis  . La Regione Toscana può utilizzare le gra-
duatorie vigenti degli enti dipendenti di cui all’articolo 50 
dello Statuto qualora la stessa non abbia proprie gradua-
torie vigenti per gli stessi profi li professionali.».   

  Art. 2.

      Modifi che all’articolo 41
della legge regionale n. 1/2009    

     1. Dopo la lettera   c)    del comma 2 dell’articolo 41 della 
legge regionale n. 1/2009 è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) fra i dirigenti e il personale a tempo in-
determinato appartenente alla categoria D di enti locali 
o alla categoria corrispondente di altre amministrazioni 
pubbliche, mediante comando alla Regione. Il comando 
cessa con la cessazione dell’incarico.».   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 42

della legge regionale n. 1/2009    

      1. Il comma 1 dell’articolo 42 della legge regionale 
n. 1/2009 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il rapporto di lavoro dei soggetti di cui all’arti-
colo 41, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , si costituisce con con-
tratto di diritto privato di durata non superiore al mandato 
dell’amministratore proponente, rinnovabile, e si risolve 
di diritto con la proclamazione del nuovo Presidente della 
Giunta regionale, nonché con la cessazione a qualunque 
titolo dello stesso amministratore proponente.».   

  Art. 4.
      Modifi che all’articolo 50

della legge regionale n. 1/2009    

     1. Dopo la lettera   c)    del comma 2 dell’articolo 50 della 
legge regionale n. 1/2009 è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) fra i dirigenti e il personale a tempo in-
determinato appartenente alla categoria D di enti locali 
o alla categoria corrispondente di altre amministrazioni 
pubbliche mediante comando alla Regione. Il comando 
cessa con la cessazione dell’incarico.». 

 2. Al comma 2  -bis  ) dell’articolo 50 della legge regio-
nale n. 1/2009 le parole: «nel caso delle lettere   a)   e   b)  ,» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel caso delle lettere   a)  , 
  b)   e c  -bis  ),».   

  Art. 5.
      Modifi che all’articolo 51

della legge regionale n. 1/2009    

      1. Il comma 1 dell’articolo 51 della legge regionale 
n. 1/2009 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il rapporto di lavoro dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 50, comma 2, lettere   a)     b)   e   c)  : 

    a)   si costituisce con contratto di diritto privato 
di durata non superiore alla durata in carica del Presidente 
del Consiglio regionale, dei componenti dell’Uffi cio di 
presidenza e del Portavoce dell’opposizione;  

    b)   è rinnovabile;  
    c)   si risolve di diritto rispettivamente con 

l’elezione del nuovo Presidente del Consiglio regiona-
le, del nuovo Uffi cio di presidenza, del nuovo Portavoce 
dell’opposizione;  

    d)   si risolve per la cessazione a qualunque titolo 
dei rispettivi soggetti proponenti.».  

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino uffi ciale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 5 agosto 2014 

 ROSSI   

  14R00416
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    REGIONE LAZIO

  REGOLAMENTO  4 aprile 2014 , n.  7 .

      Regolamento regionale concernente: Modifi che al re-
golamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamen-
to di organizzazione degli uffi ci e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modifi cazioni e al regolamento
regionale 22 febbraio 2011, n. 3 (Modifi che al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1).    

      (Pubblicato nel Bollettino uffi ciale
della Regione Lazio n. 33 del 24 aprile 2014)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
     1. All’art. 9, comma 1, lettera   a)  , la parola “100” è so-

stituita dalla parola “110”.   

  Art. 2.
      All’allegato A, Titolo “Segretariato Generale” la deno-

minazione della struttura “Agenda Digitale e Open Go-
verment” e la relativa declaratoria sono sostituite dalle 
seguenti:  

 “Programmazione strategica, armonizzazione delle 
basi dati e agenda digitale”. 

 Opera a supporto dell’organo politico per la program-
mazione regionale e per la defi nizione e il raggiungimen-
to degli obiettivi strategici, in linea con le compatibilità 
economico-fi nanziarie del bilancio regionale e della pro-
grammazione europea. 

 Predispone, in collaborazione con i vertici ammini-
strativi, gli strumenti per il monitoraggio dell’attuazione 
delle politiche e degli interventi, in una logica di piena 
trasparenza, misurabilità e verifi cabilità. 

 Supporta l’organo politico nelle tematiche della parte-
cipazione e dello sviluppo delle smart cities e commu-
nities, in coerenza con gli obiettivi europei dell’Agenda 
digitale. 

 Favorisce la valorizzazione dell’intelligenza collettiva 
promuovendo la massima accessibilità e facilità d’uso dei 
dati, garantendo l’armonizzazione delle basi informative 
e degli osservatori regionali. 

 Coordina le attività di produzione, accumulazione, ela-
borazione e diffusione dei dati statistici e geostatistici su 
base cartografi ca digitale. 

 Promuove intese interistituzionali e accordi di collabo-
razione con organismi scientifi ci per lo sviluppo di pro-
grammi sperimentali fi nalizzati all’analisi e al monitorag-
gio del territorio regionale.”. 

 1. All’allegato A, Titolo “Segretariato Generale” la 
struttura “Trasparenza, contrasto alla corruzione e sem-
plifi cazione” è soppressa.   

  Art. 3.
     1. All’allegato BB, viene inserito 
 Autorità di Audit dei programmi FESR e FSE cofi nan-

ziati dall’Unione Europea: Fino all’80% dell’ammontare 
annuo lordo previsto per il direttore regionale. 

 Programmazione strategica, armonizzazione delle basi 
dati e agenda digitale: Fino all’80% dell’ammontare an-
nuo lordo previsto per il direttore regionale.   

  Art. 4.
     2. L’articolo 553  -bis    del Reg. reg. n. 1/2002 e successi-

ve modifi che è sostituito dal seguente:  
 “Art. 553  -bis  .    (Funzioni dell’Avvocatura regiona-

le)    — 1. L’Avvocatura regionale è costituita alle dirette 
dipendenze del Presidente della Regione, rappresenta e 
difende la Regione dinanzi alle giurisdizioni di ogni or-
dine e grado, secondo le regole del proprio ordinamento, 
e svolge attività di consulenza giuridico-legale a favore 
della Regione. 

 2. Al fi ne dell’espletamento delle attività di cui al com-
ma 1, le direzioni e strutture regionali trasmettono all’Av-
vocatura regionale dettagliata e documentata relazione 
informativa sui presupposti fattuali e giuridici delle ver-
tenze, in tempo utile per la effi cace difesa giudiziale. 

 3. L’Avvocatura regionale provvede inoltre al coordi-
namento delle avvocature e degli incarichi di rappresen-
tanza e difesa legale delle agenzie, degli enti pubblici re-
gionali di cui agli articoli 54 e 55 dello Statuto, degli enti 
di cui all’articolo 56 dello Statuto e delle aziende e degli 
enti del Servizio sanitario regionale, anche assumendone 
gratuitamente il patrocinio. Le modalità di attuazione di 
tale coordinamento sono defi nite, sulla base delle diretti-
ve del Presidente della Regione, tramite appositi atti con-
venzionali tra l’Avvocatura regionale e le predette agen-
zie, aziende ed enti.”.   

  Art. 5.
     1. Dopo l’art. 553  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 “Art. 553  -ter      (Avvocato coordinatore)     — 1. All’Avvo-

cato coordinatore compete il coordinamento dell’attivi-
tà forense, dell’attività di consulenza giuridico-legale e 
dell’attività amministrativa di competenza dell’Avvoca-
tura. In particolare l’Avvocato coordinatore:  

   a)   assegna agli avvocati la trattazione delle cause 
nelle materie di rispettiva competenza, coordinandone 
l’attività; 

   b)   propone al Presidente della Regione il ricorso al 
patrocinio esterno nei casi previsti dalla legge; 

   c)   esprime parere in ordine all’instaurazione dei giu-
dizi, alla rinuncia alle liti e agli atti di transazione; 
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   d)   relaziona annualmente al Presidente della Regio-
ne in merito all’attività svolta dall’Avvocatura e allo stato 
del contenzioso; 

   e)   propone al Presidente della Regione le ipotesi di 
adeguamento del presente regolamento, relativamente 
all’organizzazione e al funzionamento dell’Avvocatura e 
del ruolo professionale degli avvocati; 

   f)   provvede alla strutturazione ed alla gestione inter-
na dell’Avvocatura e del personale assegnato all’Avvoca-
tura, ed esercita i poteri di spesa e di acquisizione delle 
entrate nei limiti degli atti di propria competenza; 

   g)   esprime il parere, su richiesta degli organi e delle 
strutture, sulle questioni che possono costituire o costitu-
iscono oggetto di controversie; 

   h)   conferisce gli incarichi dei dirigenti avvocati as-
segnati all’Avvocatura regionale; per i dirigenti ammini-
strativi si applica la disciplina generale di cui all’art. 162; 

   i)   valuta gli avvocati, i dirigenti ed i responsabili del-
le strutture amministrative; 

   l)   propone al Segretario Generale il budget necessa-
rio al funzionamento dell’Avvocatura regionale, gestisce 
i capitoli assegnati alla stessa, e provvede alla riparti-
zione ed alla liquidazione dei compensi di cui all’artico-
lo 553  -quater  , comma 3; 

   m)   adotta gli atti organizzativi occorrenti per il fun-
zionamento dell’Avvocatura regionale, ed emette comu-
nicazioni circolari per il coordinamento dell’attività lega-
le degli avvocati; 

   n)   adotta gli atti occorrenti per l’ammissione al tiro-
cinio professionale dei praticanti avvocati presso l’Avvo-
catura regionale. 

 2. Le funzioni dell’Avvocato coordinatore sono dele-
gabili ad uno o più dirigenti avvocati o amministrativi, 
assegnati all’Avvocatura regionale, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 166. In caso di assenza o impedimen-
to dell’Avvocato coordinatore, le funzioni vicarie sono 
svolte da uno o più avvocati o amministrativi assegnati 
all’Avvocatura regionale. 

 3. Per gli incarichi di patrocinio esterno nei casi previ-
sti dalla legge non si applica l’articolo 99. 

 Art. 553  -quater      (Avvocati dell’Avvocatura regiona-
le)    — 1. Gli avvocati assegnati all’Avvocatura regiona-
le svolgono la propria attività secondo i criteri di libertà, 
autonomia ed indipendenza propri della professione fo-
rense, e sono iscritti all’elenco speciale annesso all’albo 
degli avvocati previsto dall’ordinamento della professio-
ne forense. Nello svolgimento dell’attività legale, gli av-
vocati non sono ordinati gerarchicamente. 

 2. L’Avvocatura regionale cura la esazione degli onora-
ri e delle competenze legali che siano poste a carico delle 
controparti per effetto di sentenza, ordinanza, rinuncia o 
transazione. Le somme a tale titolo incassate dalla Re-
gione confl uiscono in un apposito capitolo in entrata, e 
previo accertamento delle stesse da parte dell’Avvocatura 
regionale sono trasferite in apposito capitolo in uscita di 
esclusiva pertinenza dell’Avvocatura regionale. Le som-
me riferite alle cause patrocinate dagli avvocati dell’Av-

vocatura regionale vengono ripartite periodicamente in 
parti uguali tra gli avvocati stessi, assegnati ed in ser-
vizio nel periodo di riferimento, ivi incluso l’Avvocato 
coordinatore. 

 Art. 553  -quinquies      (Strutture dell’Avvocatura regiona-
le)    — 1. L’Avvocatura regionale è organizzata secondo le 
modalità previste per le direzioni regionali. 

 2. È istituita la Segreteria tecnica dell’Avvocato coor-
dinatore, la quale è equiparata alle segreterie dei direttori 
regionali, è posta alle dirette dipendenze dello stesso, è 
composta dal personale individuato dall’Avvocato coor-
dinatore nell’ambito del personale assegnato alla Avvoca-
tura, e vi è preposto un responsabile individuato dall’Av-
vocato coordinatore sulla base di un rapporto fi duciario. 

 Art. 553  -sexies      (Pratica forense)    — 1. Ai sensi della 
vigente normativa in materia, presso l’Avvocatura regio-
nale può essere svolto il tirocinio professionale dei prati-
canti avvocati. 

 2. L’ammissione al tirocinio professionale avviene, sul-
la base delle esigenze e disponibilità dell’Avvocatura re-
gionale, tramite pubblicazione di avviso di selezione con 
il quale vengono individuati i posti disponibili, i requisiti 
di partecipazione, i criteri e le modalità della selezione. 

 3. Per lo svolgimento del tirocinio professionale può 
essere riconosciuto ai praticanti avvocati, nei limiti del-
le risorse previste nel bilancio della Regione e qualora 
indicato nell’avviso di selezione di cui al comma 2, una 
somma annuale a titolo di rimborso spese. 

 4. Lo svolgimento del tirocinio professionale dei pra-
ticanti avvocati presso l’Avvocatura regionale non dà 
alcun titolo per l’ammissione nei ruoli dell’Avvocatura 
regionale e della Regione, e non può durare oltre il tempo 
previsto dalla vigente normativa.”.   

  Art. 6.

     1. L’articolo 3 del reg. reg. 22 febbraio 2011, n. 3 è 
abrogato.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento regionale entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Lazio. 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 4 aprile 2014 

 ZINGARETTI   

  14R00379
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    REGOLAMENTO  17 aprile 2014 , n.  8 .

      Modifi che al regolamento regionale 3 settembre 2008 
n. 15 (Disposizioni attuative e integrative della legge regio-
nale 2 maggio 1995, n. 22 (Defi nitiva sistemazione delle fasce 
frangivento in Agro Pontino) e successive modifi che).    

      (Pubblicato nel Bollettino uffi ciale della
Regione Lazio n. 32 del 22 aprile 2014)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifi ca all’art. 2 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

      1. Dopo il comma 7 dell’art. 2 è inserito il seguente 
comma:  

 «7  -bis   Qualora l’Ente Gestore non provveda alla 
manutenzione ordinaria e/o straordinaria delle fasce fran-
givento, per motivi di pubblica incolumità la proprietà 
provvede con propri tecnici e risorse».   

  Art. 2.

      Modifi ca all’art. 3 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 3 sono inseriti i seguenti 
commi:  

 «2  -bis   In caso di irreversibile trasformazione del 
bene dovuta ad occupazione senza titolo l’occupante 
frontista e/o confi nante deve - a pena di inammissibili-
tà della richiesta - indicare nella relazione sullo stato dei 
luoghi il termine iniziale dell’occupazione ed obbligarsi a 
pagare all’Ente Regione il risarcimento del danno al mo-
mento alienazione della fascia frangivento richiesta». 

 «2  -ter   Nel caso la fascia frangivento sia occupata 
con opere abusive, la stessa è alienabile ove tali opere 
siano sanabili ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/01 o condonate ai sensi delle leggi 
nn. 47/1985, 326/2003 e 724/94». 

 «2  -quater   Per la determinazione del risarcimento 
di cui al comma 2  -bis  , da corrispondere prima dell’atto 
pubblico, si rinvia agli importi forfettari di cui all’art. 9, 
comma 2». 

 «2-quinques La fascia frangivento viene ceduta per 
l’intero fronte del fondo retrostante». 

 «2  -sexies   È fatto obbligo, entro 6 (sei) mesi dall’en-
trata in possesso del bene, del ripristino della funzionali-
tà della fascia frangivento, all’esterno del centro abitato, 
mediante la piantumazione di nuove essenze arboree, eu-
calipto, a carico dell’acquirente. Se il nuovo possessore 
della fascia frangivento non dovesse ottemperare al ripri-
stino delle alberature, si procederà all’escussione della 
polizza a garanzia per poter ripristinare direttamente la 
funzionalità della fascia».   

  Art. 3.

      Modifi ca all’art. 4 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

     1. Dopo la lettera   e)    del comma 4 dell’art. 4 sono inse-
rite le seguenti lettere:  

 «e  -bis  ) Certifi cato di conformità da parte del comu-
ne competente per le opere non autorizzate». 

 «e-tris) Impegnativa alla stipula di una polizza fi de-
iussoria, bancaria o assicurativa, a garanzia della piantu-
mazione delle essenze arboree». 

 2. Alla lettera   f)   del comma 4 dell’art. 4 le parole «euro 
150,00» sono sostituite con «euro 300,00».   

  Art. 4.

      Modifi ca all’art. 5 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

      1. Il comma 2 dell’art. 5 è sostituito dal seguente:  
 «2 Entro centoventi giorni dalla data di acquisizione 

della relazione formale di cui al comma 1 ed in seguito 
alla consegna della polizza fi deiussoria di cui alla lette-
ra e-tris) del comma 4 dell’art. 4, il direttore competente 
dispone la cessione o l’alienazione, che avvengono nello 
stato di fatto e di diritto in cui si trova il terreno stesso, ivi 
comprese le alberature, nonché nel rispetto dei vincoli di 
cui all’art. 2, comma 1, ove esistenti. Il suddetto termine 
è sospeso in caso di richiesta di integrazione della docu-
mentazione ai sensi del comma 1».   

  Art. 5.

      Modifi ca all’art. 6 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

      1. Il comma 1 dell’art. 6 è sostituito dal seguente:  
 «1 Ai fi ni dell’alienazione, la stima del valore del 

suolo e dell’eventuale soprassuolo del terreno e del costo 
di piantumazione delle essenze arboree necessario anche 
per determinare il valore della polizza a garanzia è effet-
tuata, mediante apposita perizia, dalla struttura regionale 
competente con riferimento ai valori correnti di mercato 
dei beni con caratteristiche analoghe con particolare rife-
rimento alle valutazioni dei terreni oggetto di interventi 
costruttivi per i quali il valore dovrà essere determinato 
ponendo a base di calcolo quelli analizzati nella stessa 
zona analoga».   
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  Art. 6.

      Modifi ca all’art. 7 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

     1. La lettera   e)   del comma 4 dell’art. 7 è soppressa.   

  Art. 7.

      Modifi ca all’art. 8 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

     1. Al comma 1 dell’articolo 8 le parole «entro sessan-
ta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento» 
sono soppresse.   

  Art. 8.

      Modifi ca all’art. 9 del regolamento regionale 
3 settembre 2008 n. 15    

     1. Alla lettera   a)   del comma 2 dell’art. 9 le parole «an-
teriormente al 31 dicembre 1994» sono sostituite con le 
parole «da più di 15 anni dalla data di presentazione della 
domanda». 

 2. Alla lettera   b)   del comma 2 dell’art. 9 le parole «nel 
periodo ricompreso tra il 1° gennaio 1995 ed il 31 dicem-
bre 2000» sono sostituite con le parole «tra 8 e 14 anni 
dalla data di presentazione della domanda». 

 3. Alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 9 le parole «nel 
periodo ricompreso tra il 1° gennaio 2001 ed il 31 dicem-
bre 2007» sono sostituite con le parole «tra 1 e 7 anni 
dalla data di presentazione della domanda». 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 17 aprile 2014 

 ZINGARETTI   

  14R00380

    REGOLAMENTO  23 aprile 2014 , n.  9 .

      Modifi che al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 
(Regolamento di organizzazione degli uffi ci e dei servizi del-
la Giunta regionale) e successive modifi cazioni.    

      (Pubblicato nel Bollettino uffi ciale della Regione Lazio 
n. 33 del 24 aprile 2014)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA ADOTTATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

     1. All’art. 9, comma 1, le parole «n. 250 unità» sono 
sostituite dalle seguenti «n. 260 unità»; 

 2. All’art. 9, comma 1, lett.   a)  , la parola «90» è sostitu-
ita dalla seguente «100».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     Il presente regolamento regionale entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino uffi ciale della Regione Lazio. 

 Il presente regolamento regionale sarà pubblicato 
nel Bollettino uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
regolamento della Regione Lazio. 

 Roma, 23 aprile 2014 

 ZINGARETTI   

  14R00381
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    REGIONE SICILIA

  LEGGE  12 agosto 2014 , n.  21 .

      Assestamento del bilancio della Regione per l’anno fi nan-
ziario 2014. Variazioni al bilancio di previsione della Regio-
ne per l’esercizio fi nanziario 2014 e modifi che alla legge re-
gionale 28 gennaio 2014, n. 5 “Disposizioni programmatiche 
e correttive per l’anno 2014. Legge di stabilità regionale”. 
Disposizioni varie.    

      (Pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Regione
Siciliana - Parte I - n. 34 del 18 agosto 2014)  

 REGIONE SICILIANA 

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 

  RIPIANAMENTO DEL DISAVANZO 2013 E ACCANTONAMENTI 
TRIBUTARI

  Art. 1.

      Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio della Regione    

     1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
della Regione per l’esercizio fi nanziario 2014 sono intro-
dotte le variazioni di cui all’annessa tabella «A».   

  Art. 2.

      Variazioni allo stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione    

     1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio del-
la Regione per l’esercizio fi nanziario 2014 sono introdot-
te le variazioni di cui all’annessa tabella «B», comprensi-
ve di quelle discendenti dai successivi articoli. 

 2. A decorrere dall’esercizio fi nanziario 2014, il capito-
lo 109301 - U.P.B. 4.2.1.5.10 - è inserito nell’elenco rela-
tivo a «Spese obbligatorie e d’ordine iscritte nello stato di 
previsione della spesa ai sensi dell’articolo 26 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196».   

  Art. 3.
      Ripianamento del disavanzo e misure per l’abbattimento 

dei residui attivi    

     1. Il disavanzo fi nanziario di gestione dell’esercizio 
2013 determinato per i fondi regionali in 463.769 miglia-
ia di euro è riassorbito nel biennio 2014-2015 tenendo 
conto delle disposizioni dell’articolo 78, comma 2, lett. 
  c)  . 

 2. All’articolo 4, comma 5, della legge regionale 
28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifi che ed integra-
zioni è soppresso il periodo da “nonché” fi no a “9/2013”. 

 3. Le entrate erariali spettanti alla Regione versate in 
conto residui, a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2014, 
sono portate ad incremento del fondo di cui all’artico-
lo 5 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 (UPB 
4.2.1.5.99 capitolo 215727). 

 4. L’Amministrazione regionale è autorizzata, a decor-
rere dall’esercizio fi nanziario 2015, ad eliminare dal con-
to del bilancio i crediti annullati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 527, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nelle 
more dell’emanazione da parte del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze del relativo provvedimento e dell’in-
troduzione nell’ordinamento contabile della Regione del-
le disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 118 del 
2011 e successive modifi che ed integrazioni, in misura 
corrispondente all’importo iscritto nel fondo di cui all’ar-
ticolo 5 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 sulla 
scorta dei dati forniti dall’agente della riscossione entro 
il 31 ottobre di ciascun anno, per anno, provincia, capo, 
capitolo ed articolo. 

 5. Le disposizioni di cui al comma precedente si appli-
cano altresì per l’esercizio fi nanziario 2014.   

  Art. 4.
      Accantonamenti tributari    

      1. All’articolo 4 della legge regionale 28 gennaio 2014, 
n. 5 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma l dopo le parole “legge 27 dicembre 
2013, n. 147” sono aggiunte le parole “come modifi ca-
to dall’articolo 46, comma 3, del decreto legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito con modifi cazioni dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89”, la cifra “1.053.769 migliaia di 
euro” è sostituita dalla cifra “1.142.162 migliaia di euro”; 

   b)   al comma 2, lettera   a)   la cifra “641.475” è sostitu-
ita dalla cifra “508.300”; 

   c)   al comma 2, lettera   b)   il periodo “400 milioni di 
euro annui” è sostituito da “80.608 migliaia di euro per 
l’anno 2014 e 400.000 milioni di euro annui per il biennio 
2015-2016”; 

   d)   al comma 2 dopo la lettera   b)   è aggiunta la se-
guente lettera: b.bis) quanto a 553.254 migliaia di euro 
per l’anno 2014 mediante utilizzo di parte delle somme 
dovute dallo Stato derivanti dalla restituzione delle riser-
ve erariali di spettanza regionale a seguito della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 241 del 24 ottobre 2012’; 

   e)   al comma 2 lettera   c)   il periodo “12.294 migliaia 
di euro per l’anno 2014 e” è soppresso. 
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 2. In conseguenza delle disposizioni di cui al presente 
articolo l’Allegato 2 di cui all’articolo 4, comma 3, della 
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 è soppresso.   

  Art. 5.
      Variazioni al Quadro di previsione di cassa del bilancio 

della Regione    

      1. Al quadro di previsione di cassa, per l’esercizio fi -
nanziario 2014, sono apportate le seguenti variazioni:  

 Entrata    
 Fondo iniziale di cassa  -35.515.166,88 
 Spesa     
 Assessorato economia bilancio e 
tesoro - ragioneria generale della 
Regione 

   

 Fondo per l’integrazione delle 
dotazioni di cassa Capitolo 21571 - 
Interventi regionali 

 -35.515.166,88 

     

  Art. 6.
      Recepimento di norme nazionali e integrazione

schemi di bilancio. Istituzione dell’Uffi cio del bilancio    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2015, sono recepite 
nell’ordinamento contabile della Regione le disposizioni 
contenute nel Titolo I e III del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118 e successive modifi che ed integrazioni. 

 2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 3. Per la defi nizione delle procedure informatiche ed 
amministrative connesse all’attuazione delle disposizioni 
del comma 1 è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 
100 migliaia di euro. 

 4. Per consentire il rispetto del termine del recepi-
mento nell’ordinamento regionale di quanto disposto al 
comma 1, è autorizzata per le fi nalità dell’articolo 16, 
comma 7, della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, 
per l’anno 2014, un’ulteriore spesa di 80 migliaia di euro 
(UPB 7.2.1.1.1, capitolo 212008) da utilizzare anche per 
il personale che svolge attività nel settore informativo 
ai fi ni del recepimento delle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifi che ed integrazioni. 

 5. Agli oneri previsti ai commi 3 e 4 del presente arti-
colo, si provvede mediante riduzione di parte delle dispo-
nibilità dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantona-
mento 1001. 

 6. Per le fi nalità ed entro i termini di cui al comma 1, 
secondo i principi dell’articolo 5 della legge costituzio-
nale 20 aprile 2012, n. 1 e delle relative disposizioni at-
tuative di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 243 ed in 
coerenza con la direttiva 8 novembre 2011, n. 2011/85/
UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati 
membri ed in particolare con l’articolo 2 della citata di-
rettiva che prevede per tutti i sottosettori dell’amministra-

zione pubblica, l’adozione di sistemi di contabilità sog-
getti a controllo interno e audit indipendenti garantiti con 
la istituzione di organismi di monitoraggio e analisi indi-
pendente intesi a rafforzare la trasparenza degli elementi 
del processo di bilancio, è istituito l’Uffi cio del bilancio 
con sede presso l’Assemblea regionale siciliana quale or-
ganismo indipendente per l’analisi e la verifi ca degli an-
damenti della fi nanza pubblica regionale e per la valuta-
zione dell’osservanza delle regole di bilancio in relazione 
alla nuova disciplina ed ai nuovi principi contabili. 

 7. L’Uffi cio, dotato di autonomia funzionale ed orga-
nizzativa secondo le disposizioni di cui al presente artico-
lo, effettua analisi indipendenti ed autonome sulle princi-
pali problematiche afferenti la fi nanza regionale allargata, 
riferendone periodicamente agli organi parlamentari. 

 Può essere richiesto di svolgere rapporti in ordine agli 
andamenti della spesa regionale ed alla attuazione delle 
singole leggi di spesa e dei programmi della UE e di rife-
rirne nelle Commissioni parlamentari. 

 8. L’Uffi cio opera in autonomia e indipendenza di 
giudizio ed è costituito da un Consiglio non superiore 
a tre membri, di comprovata competenza e consolidata 
esperienza in materia di fi nanza pubblica regionale di cui 
uno con funzioni di Presidente, nominati dal Presidente 
dell’Assemblea regionale siciliana acquisito il parere del-
la Commissione Bilancio. Per gravi violazioni dei doveri 
d’uffi cio, i membri del Consiglio, con la medesima pro-
cedura di nomina, possono essere revocati dall’incarico. 

 9. I componenti dell’Uffi cio sono nominati tra i Consi-
glieri parlamentari dell’ Assemblea regionale siciliana ed 
i dirigenti della Regione o dello Stato, in servizio od in 
quiescenza, durano in carica cinque anni e non possono 
essere riconfermati. I dipendenti in servizio sono collo-
cati fuori ruolo o in distacco secondo i rispettivi ordina-
menti, per l’intera durata del mandato. La nomina non 
dà diritto ad alcun emolumento od indennità aggiuntiva e 
gli oneri per il trattamento dei componenti rimangono a 
carico delle relative amministrazioni o gestioni, secondo 
le rispettive retribuzioni anche di posizione in godimento 
alla data della nomina. 

 10. Previo assenso del Presidente dell’Assemblea re-
gionale siciliana, il Consiglio adotta uno o più regolamen-
ti recanti le norme di organizzazione e funzionamento 
dell’Uffi cio. Il Presidente dell’Assemblea regionale sici-
liana mette a disposizione dell’Uffi cio locali da destinare 
a sede del medesimo e le necessarie risorse strumentali. 

 In sede di predisposizione del bilancio interno dell’As-
semblea regionale siciliana, è quantifi cata la dotazione fi -
nanziaria annuale da assegnare all’Uffi cio le cui fi nalità di 
impiego e modalità di utilizzo sono defi nite da un apposi-
to regolamento speciale adottato con le modalità previste 
dal regolamento interno dell’Assemblea regionale sicilia-
na che ne fi ssa altresì le modalità di rendicontazione. 

 11. All’Uffi cio, su indicazione del Presidente dello 
stesso, può essere distaccato, nei limiti fi ssati con dispo-
sizione del Presidente dell’Assemblea regionale siciliana, 
personale dell’Assemblea regionale siciliana, della Re-
gione, degli enti locali o dello Stato, i cui oneri retributivi 
rimangono integralmente a carico delle amministrazioni 
di appartenenza. 
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 12. Per consentire lo svolgimento dei compiti istitu-
zionali dell’Uffi cio, l’Amministrazione regionale, gli enti 
di diritto pubblico e partecipati dalla Regione e gli enti 
locali, assicurano allo stesso ogni forma di collaborazio-
ne utile garantendo, oltre alla comunicazione di dati e 
informazioni richiesti, l’accesso a tutte le banche dati in 
materia di economia e fi nanza pubblica da loro costituite 
o alimentate. 

 Per le medesime fi nalità l’Uffi cio corrisponde con le 
Università ed i centri di ricerca.   

  TITOLO  II 
  MISURE DI CONTENIMENTO DELLA SPESA

  Art. 7.
      Soppressione Comitati, Commissioni, Consigli, Collegi 

operanti all’interno dell’Amministrazione regionale    

     1. In attuazione dei principi di contenimento della spe-
sa pubblica, i Comitati, le Commissioni, i Consigli, i Col-
legi comunque denominati operanti all’interno dell’Am-
ministrazione regionale, la cui istituzione è prevista da 
leggi, regolamenti, decreti o altro provvedimento, ver-
ranno soppressi secondo le procedure di cui ai successivi 
commi 2, 3 e 4. 

 2. La Giunta regionale, entro il termine di 15 giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, con pro-
pria deliberazione, indica i criteri e le modalità per l’in-
dividuazione degli organismi ritenuti non indispensabili. 

 3. Entro il termine improrogabile di ulteriori 15 gior-
ni dall’adozione della deliberazione di cui al precedente 
comma, ciascun Assessore regionale trasmette alla Segre-
teria generale della Presidenza della Regione un elenco 
ricognitivo completo degli organi collegiali di cui al com-
ma 1, prevedendo contestualmente, all’individuazione 
degli organismi per i quali si propone la soppressione o la 
riduzione o eliminazione dei relativi costi. 

 4. Entro il termine di 30 giorni dal compimento de-
gli adempimenti di cui al comma 3, la Giunta regionale 
approva e trasmette all’Assemblea regionale siciliana ap-
posito disegno di legge organico sulla soppressione degli 
organismi ritenuti non indispensabili e delle relative nor-
me istitutive.   

  Art. 8.
      Trattamenti integrativi di previdenza e quiescenza    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge è fatto divieto, per l’Amministrazione re-
gionale e per gli enti e gli organismi di cui all’articolo 1 
della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive 
modifi che ed integrazioni, nonché per le società a parte-
cipazione totale o maggioritaria della Regione, di erogare 
trattamenti di previdenza e quiescenza integrativi o so-
stitutivi (Inciso omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) in 
assenza di una espressa previsione legislativa regionale 

e/o statale che ne defi nisca l’ambito di applicazione, i 
presupposti, l’entità e la relativa copertura a carico dei 
rispettivi bilanci. 

 2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).   

  Art. 9.
      Norme di risparmi nel settore sanitario    

     1. Per le fi nalità dell’articolo 8 del decreto legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 23 giugno 2014, n. 89 e dell’articolo 13 della 
legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, per l’anno 2014 
la Regione è autorizzata a ridurre dell’importo di 25.000 
migliaia di euro, il fi nanziamento della compartecipazio-
ne regionale agli obiettivi del Piano sanitario nazionale 
rispetto ai criteri ordinariamente previsti in sede di intesa 
ai sensi del-l’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662. 

 2. Per quanto disposto al comma 1, ed al fi ne della sal-
vaguardia dell’equilibrio di bilancio sanitario, per l’anno 
2014 gli enti del settore sanitario, in attuazione dell’arti-
colo 8 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 e dell’arti-
colo 13 della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, sono 
tenuti a conseguire risparmi di spesa non inferiori all’im-
porto di cui al comma 1. 

 3. Per l’anno 2015, fermo restando quanto disposto al 
comma 80 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, e successive modifi che ed integrazioni, il gettito 
derivante dalle maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e dell’addizionale re-
gionale all’IRPEF deve garantire, sino all’importo mas-
simo di 25.000 migliaia di euro, il ripristino del fi nan-
ziamento della compartecipazione regionale agli obiettivi 
del Piano sanitario nazionale, relativo all’anno 2014, qua-
lora venga accertato un minore risparmio di spesa di cui 
al comma precedente. 

 4. La misura dell’eventuale minore risparmio di spesa 
di cui al comma 3 è accertata dai competenti Tavoli tec-
nici di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, 
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 105 del 7 maggio 2005.   

  Art. 10.
      Integrazione socio-sanitaria    

     1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 2, 
comma 3, lettera   f)  , della legge regionale 14 aprile 2009, 
n. 5, la Regione rende appropriata ed omogenea in tutto il 
territorio regionale l’erogazione delle prestazioni socio-
sanitarie rientranti nei livelli essenziali di assistenza, di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 novembre 2001, allegato 1. C “Area integrazione so-
ciosanitaria” e successive modifi che ed integrazioni. 
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 2. Il fi nanziamento delle prestazioni di cui al comma 1 
grava in quota parte sul Fondo sanitario regionale nonché 
su eventuali altre fonti di fi nanziamento regionali e comu-
nitarie e sugli eventuali co-obbligati per legge, secondo i 
criteri di compartecipazione defi niti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, alle-
gato 1. C “Area integrazione socio-sanitaria” e successive 
modifi che ed integrazioni. 

 3. Per le fi nalità di cui al comma 1, con decreto inte-
rassessoriale, da adottarsi entro 120 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, previo parere delle 
competenti Commissioni legislative e della Commissio-
ne bilancio dell’Assemblea regionale siciliana, l’Asses-
sore regionale per la salute e l’Assessore regionale per 
la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro, disciplinano 
le modalità per la defi nizione di un sistema unico di ac-
creditamento dei soggetti che erogano prestazioni socio-
sanitarie, la determinazione delle risorse da corrispondere 
rispettivamente per la quota sanitaria e per la quota socio-
assistenziale, nonché le modalità di monitoraggio e con-
trollo delle strutture.   

  TITOLO  III 
  FINANZIAMENTO INTERVENTI DI SPESA

  Art. 11.
      Ricovero minori    

     1. Per il fi nanziamento degli interventi di cui all’arti-
colo 9, comma 4, della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6 e successive modifi che ed integrazioni, è autorizzata, 
per l’anno 2014, la spesa di 12.800 migliaia di euro (UPB 
6.2.1.3.1. - cap. 183337).   

  Art. 12.
      Comunità alloggio per disabili psichici    

     1. Per la gestione dei rapporti, anche in convenzio-
ne, con le comunità alloggio per i disabili psichici di cui 
all’articolo 76, comma 4, della legge regionale 26 marzo 
2002, n. 2 e successive modifi che ed integrazioni, è au-
torizzata, per l’anno 2014, la spesa di 14.400 migliaia di 
euro (UPB 6.2.1.3.1. - cap. 182519).   

  Art. 13.
      Riorganizzazione delle risorse umane nel settore 

forestale e della prevenzione degli incendi    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 3 della legge regio-
nale 11 giugno 2014, n. 13 è autorizzata, per l’anno 2014, 
l’ulteriore spesa nel limite massimo di 77.500 migliaia di 
euro (UPB 10.5.1.3.2. - capitoli 156604). 

 2. Per l’attuazione di progetti, coerenti con il comma 18 
dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, fi nalizzati alla costru-
zione e manutenzione straordinaria di opere ed impianti 
del demanio e del patrimonio pubblico forestale nonché 
per la ricostituzione ed il recupero del patrimonio pub-
blico boschivo è autorizzata per l’anno 2014, l’ulteriore 

spesa nel limite massimo di 25.000 migliaia di euro (UPB 
10.5.2.6.1. - cap. 554201). All’onere di cui al presente 
comma si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui 
all’articolo 61 della presente legge.   

  Art. 14.

      Norme in materia di consorzi di bonifi ca    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 4, comma 3, della 
legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, è autorizzata, per 
l’anno 2014, l’ulteriore spesa nel limite massimo di 5.000 
migliaia di euro (UPB 10.3.1.3.1 - capitolo 147320).   

  Art. 15.

      Norme per la manutenzione del territorio e del 
paesaggio rurale    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 5 della legge re-
gionale 11 giugno 2014, n. 13 è autorizzata, per l’anno 
2014, l’ulteriore spesa di 3.000 migliaia di euro (UPB 
10.3.1.3.99 - capitolo 147326).   

  Art. 16.

      Disposizioni concernenti il personale dell’Ente 
acquedotti siciliani    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 6, comma 1, della 
legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, è autorizzata, per 
l’anno 2014, l’ulteriore spesa di 5.913 migliaia di euro 
(UPB 4.2.1.3.99). 

 2. Per le fi nalità di cui all’articolo 6, comma 2, del-
la legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, è autorizzata, 
per l’anno 2014, l’ulteriore spesa nella misura massima 
di 133 migliaia di euro (UPB 10.3.1.3.2 - cap. 147325). 

 3. Per le fi nalità di cui all’articolo 6, comma 3, della 
legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, è autorizzata, per 
l’anno 2014, l’ulteriore spesa nella misura massima di 
713 migliaia di euro (UPB 2.2.1.3.7 - cap. 343315). 

 4. Per le fi nalità di cui all’articolo 6, comma 4, del-
la legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, è autorizzata, 
per l’anno 2014, l’ulteriore spesa nella misura massima 
di 1.868 migliaia di euro (UPB 9.2.1.3.5 - cap. 373347).   

  Art. 17.

      Gestione impianti idrici    

     1. Per le fi nalità dell’articolo 46, comma 1, della legge 
regionale 15 maggio 2013, n. 9, è autorizzata, per l’eser-
cizio fi nanziario 2014, l’ulteriore spesa di 6.500 migliaia 
di euro (UPB 5.2.1.3.99 - cap. 242543). 

 2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).   
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  Art. 18.

      Fondi Globali    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 48, comma 1, della leg-
ge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 (UPB 4.2.1.5.2 - cap. 
215704 - accantonamento 1002) è incrementato dell’im-
porto di 400 migliaia di euro.   

  Art. 19.

      Misure di fuoriuscita lavoratori inseriti nell’elenco
di cui all’articolo 34 della legge regionale n. 5/2014    

      1. All’articolo 34 della legge regionale 28 gennaio 
2014, n. 5 dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti commi:  

 «3  -bis  . Nel rispetto della vigente normativa comu-
nitaria l’Assessorato regionale della famiglia, delle po-
litiche sociali e del lavoro è autorizzato a concedere ai 
datori di lavoro di cui all’articolo 38 della legge regionale 
6 agosto 2009, n. 9 che procedono all’assunzione a tempo 
indeterminato dei lavoratori di cui al presente articolo in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 36 della cita-
ta legge regionale n. 9/2009, gli incentivi previsti dagli 
articoli 37, 38, 39 e 40 della medesima legge regionale 
n. 9/2009. 

 3  -ter  . Il Dipartimento regionale del lavoro, dell’im-
piego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività for-
mative, al fi ne di favorire la fuoriuscita dal bacino di 
appartenenza dei lavoratori inseriti nell’elenco di cui al 
presente articolo è autorizzato a concedere, a coloro che 
presentano istanza entro il 30 settembre 2014 e nei limiti 
dello stanziamento di cui al comma successivo, un impor-
to, una tantum, pari a euro 25.000,00 a titolo di borsa auto 
impiego. Non possono presentare istanza i lavoratori che 
raggiungeranno l’età pensionabile nel biennio successivo 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 3  -quater  . Le disposizioni di cui al comma prece-
dente non si applicano per coloro i quali incorrono nelle 
condizioni di cui all’articolo 43, comma 2, della legge 
regionale 15 maggio 2013, n. 9. 

 3  -quinquies  . La borsa di auto impiego di cui al com-
ma 3  -ter    viene concessa sulla base di apposita graduatoria 
elaborata tenendo conto dei criteri di seguito elencati:  

   a)   maggiore carico familiare; 

   b)   a parità, minore reddito derivante dal modello 
ISEE; 

   c)   ad ulteriore parità, ordine cronologico di pre-
sentazione delle istanze. 

 3  -sexies  . Per le fi nalità di cui al comma 3 ter è au-
torizzata per gli anni 2015/2016 la spesa annua di 10.000 
migliaia di euro. Al relativo onere si provvede a valere 
sulle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2 - capitolo 215704 
accantonamento 1001.».   

  Art. 20.
      Esami per l’iscrizione agli albi per l’esercizio delle 

professioni turistiche    

      1. Dopo l’articolo 7 della legge regionale 3 maggio 
2004, n. 8 è inserito il seguente articolo:  

 «Art. 7  -bis      (Contributi per spese di organizzazione).    
— 1. A carico di coloro che richiedono di accedere alle 
verifi che previste per l’accesso alle professioni di cui alla 
presente legge, è previsto un contributo non superiore ad 
euro 100,00 per le spese da sostenersi da parte dell’Am-
ministrazione per le attività di verifi ca. 

 2. La misura del contributo è determinata con i decreti 
che approvano i relativi avvisi pubblici di indizione delle 
verifi che.». 

 2. Per le fi nalità di cui agli articoli 2, 3, 4, 6 e 7 del-
la legge regionale 3 maggio 2004, n. 8 è autorizzata, per 
l’esercizio fi nanziario 2014, la spesa di 100 migliaia di 
euro.   

  Art. 21.
      Rifi nanziamento degli interventi di cui al Capo II

del titolo V della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11    

     1. Per le fi nalità di cui agli articoli 53 e seguenti del 
capo II del Titolo V della legge regionale 12 maggio 
2010, n. 11, è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 
15.000 migliaia di euro. 

  2. Per le fi nalità di cui al comma 1 sono altresì destinate 
le somme derivanti:  

   a)   dall’avanzo relativo a fondi regionali a destina-
zione non vincolata del Fondo siciliano per l’assistenza e 
la collocazione dei lavoratori disoccupati, non utilizzato 
alla data di entrata in vigore della presente legge, ad ecce-
zione dell’importo di cui all’articolo 23; 

   b)   dalle entrate derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 22; 

   c)   dalla riprogrammazione delle risorse relative ad 
assegnazioni extraregionali. 

 3. La spesa autorizzata dai commi 1 e 2 è destinata, 
nella misura del 50 per cento, alle assunzioni di lavora-
tori svantaggiati, molto svantaggiati o disabili con età 
superiore ad anni 34 e per il restante 50 per cento alle 
assunzioni di lavoratori svantaggiati, molto svantaggiati 
o disabili con età inferiore ad anni 34”. 

 4. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad 
apportare al bilancio della Regione le variazioni derivanti 
dall’attuazione del presente articolo.   

  Art. 22.
      Contributo di solidarietà    

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fi no al 31 dicembre 2016 per i trattamenti 
pensionistici superiori a € 50.000,00 erogati dal Fondo 
pensioni Sicilia, nonché dagli enti di cui all’articolo 1 
della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive 
modifi che ed integrazioni qualora a carico dei rispettivi 
bilanci, il contributo di solidarietà introdotto dall’artico-
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lo 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
e successive modifi che e integrazioni è dovuto nelle ali-
quote pari a:  

   a)   5 per cento per la parte eccedente l’importo annuo 
di euro 50.000,00 e fi no all’importo annuo pari a euro 
65.179,40; 

   b)   5,50 per cento per la parte eccedente il preceden-
te importo annuo e fi no all’importo annuo pari a euro 
91.251,16. 

 2. Resta ferma l’applicazione dell’articolo1, com-
ma 486, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successi-
ve modifi che ed integrazioni. 

 3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).   

  Art. 23.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

  Art. 24.
      Defi nizione accordo transattivo    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 24, comma 9, della 
legge regionale 25 maggio 1995, n. 45 è autorizzata, per 
l’esercizio fi nanziario 2014, la spesa complessiva di 2.650 
migliaia di euro (UPB 10.3.1.3.1 - capitolo 147305).   

  Art. 25.
      Finanziamento interventi di spesa    

     1. Le autorizzazioni di spesa previste per l’anno 2014 
nell’Allegato 1 - Rifi nanziamento interventi di spesa - di 
cui all’articolo 8, comma 1, della legge regionale 11 giu-
gno 2014, n. 13, sono incrementate da quelle previste 
dall’Allegato 1 della presente legge, per l’importo com-
plessivo di 150.188 migliaia di euro. 

 2. Tutti gli interventi dell’Allegato 1 sono ridotti 
dell’1,5 per cento.   

  Art. 26.
      Interventi in favore del personale dell’Ente Fiera del 

mediterraneo in liquidazione    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 11, commi 99 e 100, 
della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26 e successive 
modifi che ed integrazioni, è autorizzata, per l’anno 2014, 
l’ulteriore spesa di 742 migliaia di euro (UPB 2.2.1.1.2 
capitolo 342534).   

  Art. 27.
      Contributo in favore delle associazioni regionali degli 

allevatori    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 54 della legge re-
gionale 15 maggio 2013, n. 9 e successive modifi che ed 
integrazioni è autorizzata, per l’anno 2014, l’ulteriore 
spesa di 1.900 migliaia di euro (UPB 10.2.1.3.2 - capitolo 
144111).   

  Art. 28.

      Contributo per il funzionamento dei consorzi agrari    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 20, comma 26, della 
legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, è autorizzata 
per l’anno 2014 l’ulteriore spesa di 300 migliaia di euro 
(UPB 10.3.1.3.2 - capitolo 148102).   

  Art. 29.

      Fondo destinato al fi nanziamento dei contributi in 
favore di soggetti benefi ciari di sostegno economico    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 128 della legge re-
gionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifi che 
ed integrazioni è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa 
di 10.000 migliaia di euro (UPB 4.2.1.5.99 - capitolo 
215734). 

 Le procedure per l’assegnazione delle risorse di cui al 
presente comma sono defi nite entro 60 giorni dall’appro-
vazione della presente legge.   

  Art. 30.

      Spese per il servizio di manutenzione delle reti di 
monitoraggio meteo-idro-pluviometrico    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 73, comma 1, della 
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 e successive mo-
difi che ed integrazioni, è autorizzata, per l’anno 2014, la 
spesa di 300 migliaia di euro (UPB 5.2.1.3.99 - capitolo 
243308).   

  Art. 31.

      Contributo all’Unione italiana ciechi    

     1. Per le fi nalità di cui alla legge regionale 31 dicembre 
1964, n. 34 e successive modifi che ed integrazioni è auto-
rizzata, per l’anno 2014, la spesa di 1.543 migliaia di euro 
(UPB 6.2.1.3.3 - capitolo 183701).   

  Art. 32.

      Misure in favore del Centro regionale Helen Keller    

     1. Per le fi nalità di cui agli articoli 1, 2 e 8 della legge 
regionale 30 aprile 2001, n. 4 e successive modifi che ed 
integrazioni, è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 
600 migliaia di euro (UPB 6.2.1.3.3 - capitolo 183715).   

  Art. 33.

      Interventi in favore della stamperia Braille    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 2 della legge regio-
nale 30 dicembre 1980, n. 152 e successive modifi che ed 
integrazioni, è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 
1.700 migliaia di euro (UPB 9.2.1.3.3 - capitolo 373711).   



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-10-2014 3a Serie speciale - n. 42

  Art. 34.

      Misure in favore dei consorzi di comuni impegnati
nella gestione dei beni confi scati alla criminalità 

organizzata    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 17 della legge re-
gionale 15 maggio 2013, n. 9 e successive modifi che ed 
integrazioni, è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 
200 migliaia di euro (UPB 7.3.1.3.5 - capitolo 191309).   

  Art. 35.

      Contributi per il funzionamento delle università, degli 
istituti universitari e dei relativi osservatori    

     1. Per l’erogazione di contributi per il funzionamento 
delle università, degli istituti universitari, degli osservato-
ri astronomici, astrofi sici, geofi sici e vulcanologici di cui 
all’articolo 73, comma 6, della legge regionale 15 maggio 
2013, n. 9, è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 200 
migliaia di euro (UPB 9.2.1.3.5 - capitolo 373307).   

  Art. 36.

      Assegnazione alle università per attività sportive    

     1. Per le assegnazioni alle università per spese ineren-
ti l’attività sportiva universitaria e per i relativi impian-
ti, di cui all’articolo 73, comma 6, della legge regionale 
15 maggio 2013, n. 9 e successive modifi che ed integra-
zioni, è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 143 mi-
gliaia di euro (UPB 9.2.1.3.5 - capitolo 373313).   

  Art. 37.

      Rimborso alle Aziende sanitarie per il personale 
comandato    

     1. Per le fi nalità dell’articolo 1 della legge regionale 
5 novembre 2004, n. 15 e successive modifi che ed inte-
grazioni, è autorizzata la spesa di 1.020 migliaia di euro 
per l’anno 2014 (UPB 11.2.1.1.1 - capitolo 412016).   

  Art. 38.

      Misure in favore del Nucleo di tutela del patrimonio 
artistico dei carabinieri    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 73, comma 2, della 
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 e successive mo-
difi che ed integrazioni, è autorizzata, per l’anno 2014, 
la spesa di 72 migliaia di euro (UPB 3.2.1.3.3 - capitolo 
376576).   

  Art. 39.

      Fondo di riserva per le spese impreviste    

     1. Il fondo previsto dall’articolo 28 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 e successive modifi che ed integra-
zioni è incrementato, per l’anno 2014, della somma di 
400 migliaia di euro (UPB 4.2.1.5.1 - capitolo 215702).   

  Art. 40.

      Spese per la liquidazione e la ricapitalizzazione di enti a 
partecipazione regionale    

     1. La dotazione fi nanziaria della UPB 4.2.1.3.3 - capi-
tolo 215724 è incrementata per l’anno 2014 dell’importo 
complessivo di 1.300 migliaia di euro, di cui 1.074 mi-
gliaia di euro per consentire il pagamento rateale in fa-
vore dell’Agenzia delle Entrate per l’acquisizione delle 
azioni già detenute dalla stessa nella Società Riscossione 
Sicilia S.p.A.   

  Art. 41.

      Contributi in favore delle attività teatrali e della 
fondazione “The Brass Group”    

     1. La spesa autorizzata dall’articolo 48, comma 6, della 
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 (tab.   G)   è incre-
mentata per l’anno 2014 dell’importo di 1.105 migliaia di 
euro (UPB 13.2.1.3.5 - capitolo 378118). 

 2. Per le fi nalità dell’articolo 1 della legge regionale 
1 febbraio 2006, n. 5, e successive modifi che ed integra-
zioni, è autorizzato per l’esercizio fi nanziario 2014, la 
spesa di 300 migliaia di euro (UPB 13.2.1.3.7 - capitolo 
377762).   

  Art. 42.

      Interventi per fronteggiare le emergenze umanitarie 
connesse allo sbarco di migranti    

     1. Al fi ne di fronteggiare le emergenze umanitarie con-
nesse allo sbarco di migranti nei territori dei Comuni di 
Lampedusa, Pozzallo, Augusta, Porto Palo di Capo Pas-
sero e Porto Empedocle è autorizzata, per l’esercizio fi -
nanziario 2014, la spesa complessiva di 3.250 migliaia 
di euro, di cui in favore del comune di Lampedusa 1.500 
migliaia di euro, in favore del comune di Augusta 500 
migliaia di euro, in favore del comune di Pozzallo 500 
migliaia di euro, in favore del comune di Porto Empedo-
cle 500 migliaia di euro ed in favore del comune di Porto 
Palo di Capo Passero 250 migliaia di euro. Le somme di 
cui al presente comma sono utilizzate dai citati comuni 
per la realizzazione di interventi fi nalizzati a favorire il ri-
lancio dei comuni, la gestione corrente nonché la riquali-
fi cazione urbanistica e gli interventi infrastrutturali (UPB 
7.3.1.3.2 - cap. 191314).   

  Art. 43.

      Fondo speciale per il potenziamento delle attività 
sportive    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 12 della legge re-
gionale 16 maggio 1978, n. 8 è autorizzata per l’esercizio 
fi nanziario 2014 la spesa di 1.500 migliaia di euro (UPB 
13.2.1.3.3 - capitolo 473709).   
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  Art. 44.
      Interventi per le società sportive professionistiche, 

semiprofessionistiche e dilettantistiche partecipanti ai 
campionati nazionali di Serie A e B    

     1. All’articolo 21, comma 2, della legge regionale 
17 maggio 1984, n. 31, dopo le parole “di serie A” ag-
giungere le parole “e di serie B”. 

 2. Per la concessione di contributi alle società sportive 
professionistiche, semiprofessionistiche e dilettantistiche 
partecipanti a campionati nazionali di serie A e di serie B, 
già previsti dal comma 2 dell’articolo 21 della legge re-
gionale 17 maggio 1984, n. 31, è autorizzata per l’eserci-
zio fi nanziario 2014 la spesa di 180 migliaia di euro (UPB 
13.2.1.3.3 - capitolo 473710).   

  Art. 45.
      Trattamento economico di personale comandato presso 

l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di 
pubblica utilità    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 47 della legge re-
gionale 12 maggio 2010, n. 11 è autorizzata per l’eserci-
zio fi nanziario 2014 la spesa di 60 migliaia di euro (UPB 
5.2.1.1.1 - capitolo 242022).   

  Art. 46.
      Interventi in favore del Centro ricerche e studi 

direzionali    

     1. Per le fi nalità di cui all’articolo 14, comma 2, lett.   c)  , 
della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 è autorizzata 
per l’esercizio fi nanziario 2014 la spesa di 350 migliaia di 
euro (UPB 1.2.1.3.2 - capitolo 105703).   

  Art. 47.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 48.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 49.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 50.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 51.

      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 52.

      Contributo in favore dell’Ente nazionale Protezione 
assistenza dei sordomuti    

     1. Per le fi nalità della legge regionale 25 novembre 
1975, n. 72 e successive modifi che ed integrazioni, è au-
torizzata la spesa di 523 migliaia di euro per l’anno 2014 
(UPB 6.2.1.3.1 - capitolo 183704).   

  Art. 53.

      Contributo in favore delle associazioni concertistiche    

     1. Per le fi nalità dell’articolo 5 della legge regionale 
10 dicembre 1985, n. 44 e successive modifi che ed inte-
grazioni, è autorizzata la spesa di 495 migliaia di euro per 
l’anno 2014 (UPB 13.2.1.3.7 - capitolo 473733).   

  Art. 54.

      Contributo in favore delle associazioni bandistiche    

     1. Per le fi nalità dell’articolo 6 della legge regionale 
10 dicembre 1985, n. 44 e successive modifi che ed inte-
grazioni, è autorizzata la spesa di 45 migliaia di euro per 
l’anno 2014 (UPB 13.2.1.3.7 - cap. 377723).   

  Art. 55.

      Contributo in favore della Fondazione Giuseppe 
Whitaker    

     1. Per le fi nalità dell’articolo 1 della legge regionale 
5 marzo 1979, n. 14 e successive modifi che ed integra-
zioni, è autorizzata la spesa di 400 migliaia di euro per 
l’anno 2014 (UPB 3.2.1.3.3 - capitolo 377735).   

  Art. 56.

      Interventi in favore del CONI Sicilia, per la gestione dei 
cantieri di servizio e per il fi nanziamento dei centri 
antiviolenza    

      1. All’articolo 48, comma 6, tabella G della legge re-
gionale 28 gennaio 2014, n. 5 è apportata la seguente 
modifi ca:  

 L.R. n. 11/2010, art. 100 UPB 13.2.1.3.3 capitolo 
473309 + 60 L.R. n. 5/2005 

 e L.R. n. 5/2014, art. 35 UPB 6.3.2.6.2 capitolo 
712402 + 3.000 

 L.R. n. 3/2012, art. 7 UPB 6.2.1.3.1 capitolo 183786 
+ 100.   
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  Art. 57.
      Misure per l’aggiornamento del Piano regionale 

trasporti e per l’espletamento delle procedure VAS    

     1. Per l’aggiornamento del Piano regionale dei traspor-
ti, previsto dalla legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, e 
successive modifi che e integrazioni, e per l’espletamento 
delle procedure necessarie alla Valutazione Ambienta-
le Strategica, da espletare ai sensi del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi che e inte-
grazioni, che costituisce condizione indispensabile per 
la programmazione e utilizzazione dei fondi strutturali 
2014-2020 nel settore dei trasporti e per le fi nalità di cui 
all’articolo 5, comma 21, della legge regionale 12 luglio 
2011, n. 12, nei limiti di 50 migliaia di euro, è autorizzata 
per l’anno 2014 la spesa di 300 migliaia di euro.   

  Art. 58.
      Interventi a favore delle scuole musicali provinciali, delle 

istituzioni a carattere culturale e scientifi co e per il 
servizio di vigilanza venatoria    

     1. Le assegnazioni di parte corrente alle province 
sono destinate prioritariamente, oltre che alle fi nalità già 
previste dall’articolo 7, comma 2, della legge regiona-
le 28 gennaio 2014, n. 5, anche al funzionamento delle 
scuole musicali provinciali ed alle istituzioni a carattere 
culturale e scientifi co già fi nanziate dalle province regio-
nali nonché per il servizio di vigilanza venatoria. Le as-
segnazioni medesime sono incrementate, per l’esercizio 
fi nanziario 2014, di 9.150 migliaia di euro.   

  Art. 59.
      Fondo di rotazione per gli interventi straordinari (R.I.S.)    

      1. Al fi ne di fare fronte allo stato di grave crisi del set-
tore e di pervenire al risanamento delle gestioni ed al ri-
lancio delle attività degli enti, associazioni e fondazioni a 
partecipazione pubblica, gli Enti: Teatro di Sicilia Stabile 
di Catania, Ente Autonomo regionale Teatro Massimo 
‘Vincenzo Bellini’ di Catania, Ente Autonomo regionale 
‘Teatro Vittorio Emanuele’ di Messina, Associazione Te-
atro Stabile di Palermo, Fondazione Orchestra sinfonica 
siciliana, Fondazione Teatro Massimo di Palermo, Fon-
dazione Teatro Pirandello Valle dei Templi di Agrigento, 
Istituto nazionale del dramma antico di Siracusa, Ore-
stiadi, Ente luglio musicale trapanese e Fondazione ‘The 
Brass group’, che non possano far fronte ai debiti certi ed 
esigibili da parte dei terzi, presentano un piano di risana-
mento che intervenga su tutte le voci di bilancio struttu-
ralmente non compatibili con la inderogabile necessità di 
assicurare gli equilibri strutturali del bilancio stesso, sia 
sotto il profi lo patrimoniale che economico-fi nanziario, 
entro i tre successivi esercizi fi nanziari. I contenuti inde-
rogabili del piano sono:  

   a)   la rinegoziazione e ristrutturazione del debito 
dell’Ente che preveda uno stralcio del valore nominale 
complessivo del debito esistente al 31 dicembre 2013, 
comprensivo degli interessi maturati e degli eventuali in-
teressi di mora, nella misura suffi ciente ad assicurare la 
sostenibilità del piano di risanamento nonché gli equilibri 

strutturali del bilancio, sia sotto il profi lo patrimoniale sia 
sotto il profi lo economico-fi nanziario; 

   b)   l’indicazione della contribuzione a carico degli 
enti diversi dalla Regione siciliana titolari di quote di 
partecipazione; 

   c)   la razionalizzazione del personale artistico, tecni-
co e amministrativo; 

   d)   il divieto di ricorrere a nuovo indebitamento, per 
il triennio di riferimento, salvo il ricorso ai fi nanziamenti 
di cui al presente articolo; 

   e)   nel caso del ricorso a tali fi nanziamenti, l’indi-
cazione dell’entità nella misura strettamente necessaria 
a rendere sostenibile il piano di risanamento nonché le 
misure di copertura adeguate ad assicurare il rimborso del 
fi nanziamento; 

   f)   l’individuazione di soluzioni idonee a riportare 
l’ente, entro i tre esercizi fi nanziari successivi, nelle con-
dizioni di attivo patrimoniale e almeno di equilibrio del 
conto economico; 

   g)   la rivisitazione dei contratti integrativi azienda-
li in vigore, di concerto con le parti sindacali, che deve 
risultare compatibile con i vincoli fi nanziari stabiliti dal 
Piano. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1 è istituito presso 
IRFIS-FinSicilia S.p.A. un fondo rotativo a gestione se-
parata, a valere sulle risorse libere dei fondi a sua disposi-
zione, con dotazione pari a 15.000 migliaia di euro. 

 3. L’IRFIS-FinSicilia S.p.A. eroga agli enti di cui al 
comma 1, a fronte della presentazione del piano, prestiti 
per una durata massima di quindici anni a tasso agevolato 
per le fi nalità indicate dal piano di risanamento presentato 
ai sensi del comma 1.   

  Art. 60.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 61.
      Impiego fondi IRCAC inutilizzati    

     1. Al fi ne di rendere disponibili le somme impegnate e 
non utilizzate nei Fondi a qualunque titolo gestiti dall’IR-
CAC, di provenienza regionale, lo stesso dovrà proce-
dere entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della 
presente legge e, successivamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, ad un controllo delle attività deliberate ai sen-
si delle leggi regionali di riferimento per verifi carne la 
concretezza ed attualità. L’IRCAC e la Regione adottano 
i provvedimenti di revoca in autotutela ove sussistano i 
requisiti nei casi previsti dalla legge e disimpegnano dai 
citati Fondi le somme non erogate. 

 2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 3. Gli interessi maturati sulle somme relative al fondo 
unico a gestione separata, costituito presso l’IRCAC, ai 
sensi dell’articolo 63 della legge regionale 7 marzo 1997, 
n. 6, e successive modifi che ed integrazioni, costituisco-
no, a decorrere dal corrente anno, integrazioni del fondo. 
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 4. Le somme disimpegnate ai sensi del comma 1, al 
netto di eventuali commissioni spettanti all’IRCAC per la 
gestione dei medesimi, restano nella dotazione del Fondo 
unico di cui all’articolo 63 della legge regionale 7 marzo 
1997, n. 6, gestito dall’IRCAC per essere destinate a nuo-
ve iniziative in materia di sviluppo e occupazione, a ca-
rattere innovativo, nel settore della cooperazione mutua-
listica del terzo settore e delle cooperative che gestiscono 
aziende agricole e terreni confi scati alla mafi a e alle atti-
vità previste dal Fondo unico a gestione separata gesti-
to dall’Istituto, fatta eccezione per l’importo di 25.000 
migliaia di euro che è versato, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, in entrata 
al bilancio regionale per essere destinato agli interventi 
previsti dall’articolo 13, comma 2, della presente legge.   

  Art. 62.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI VARIE

  Art. 63.
      Soppressione e liquidazione dell’IRIDAS    

     1. L’Istituto regionale per l’integrazione dei diversa-
mente abili di Sicilia (IRIDAS) di cui all’articolo 48 della 
legge regionale del 14 maggio 2009, n. 6, è soppresso alla 
data di pubblicazione della presente legge. 

 2. Il Presidente della Regione siciliana, su proposta 
dell’Assessore regionale per l’istruzione e la formazione 
professionale, nomina un commissario liquidatore ai fi ni 
degli adempimenti connessi. 

 3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).   

  Art. 64.
      Società partecipate    

     1. È istituito presso l’Uffi cio speciale delle società in 
liquidazione l’albo dei dipendenti delle medesime socie-
tà in liquidazione a totale o maggioritaria partecipazione 
regionale. 

 2. Nel suddetto albo devono essere iscritti tutti i di-
pendenti attualmente in servizio con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato presso le società in 
liquidazione, assunti prima del 31 dicembre 2009 (Inciso 
omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato 
ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 3. Saranno esclusi dall’albo i dipendenti non in pos-
sesso dei superiori requisiti soggettivi, nonché quelli as-
sunti in violazione alle vigenti disposizioni regionali e 
statali in materia di reclutamento di personale e divieti di 
assunzioni. 

 4. Le società di cui al comma 1 dell’articolo 20 della 
legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive mo-

difi che ed integrazioni, per sopperire ai propri fabbisogni 
di personale, come scaturenti dai contratti di servizio sti-
pulati con gli enti soci committenti, dovranno attingere 
all’albo del personale di cui al comma 1 nel rispetto del- 
l’analisi del fabbisogno e della sostenibilità fi nanziaria. 

 5. Ai fi ni di cui al comma 4, entro il termine perentorio 
di 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, 
le società a totale o maggioritaria partecipazione della 
Regione di cui al comma 1 dell’articolo 20 della legge 
regionale 12 maggio 2010, n. 11, trasmettono all’Uffi cio 
speciale delle società in liquidazione e alla Ragioneria 
generale della Regione un’integrazione al piano previsto 
dall’articolo 20, comma 2, della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 11 con la individuazione del numero dei sog-
getti inserito nell’albo di cui al comma 1 che, in base ai 
rispettivi fabbisogni e nei limiti fi nanziari previsti nei pro-
pri bilanci, intendono assumere. La predisposizione dei 
predetti piani deve essere effettuata nel rispetto dei limiti 
e dei vincoli fi nanziari previsti dalla vigente legislazione. 

 6. Al personale assunto sarà riconosciuto il trattamento 
giuridico ed economico previsto dal contratto collettivo 
applicato, nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 31 della 
legge regionale 7 marzo 1997, n. 6. 

 7. Al personale di cui al comma 1, in servizio alla data 
di cui al comma 2, non assegnato o trasferito ad altre so-
cietà con le modalità di cui al comma 5, si applicano le 
procedure di mobilità nei limiti e secondo le modalità 
previste dal comma 563 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. 

 8. Restano ferme le disposizioni normative in materia 
di limitazione e riduzione dei trattamenti giuridici ed eco-
nomici del personale di tutte le società a totale o maggio-
ritaria partecipazione della Regione, nonché le direttive 
a tal uopo in precedenza adottate dalla Giunta regionale 
di governo con propria deliberazione nell’ambito delle 
misure di cosiddetta spending review, ed i limiti impo-
sti dall’articolo 31 della legge regionale 7 marzo 1997, 
n. 6. Resta, altresì, fermo il divieto assoluto di riconosce-
re qualunque eventuale differenza tra il maturato econo-
mico, a qualunque titolo, in godimento del suddetto per-
sonale e il trattamento economico spettante al personale 
regionale. 

 9. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge gli organi di amministrazione delle società 
che non hanno già provveduto a quanto previsto dal com-
ma 8, adottano, a pena di decadenza, le necessarie inizia-
tive ed atti per l’eliminazione dei trattamenti difformi ed 
illegittimi con contestuale recupero degli indebiti. 

 10. È consentita per la copertura dei posti vacanti nelle 
dotazioni organiche, l’attivazione delle procedure di mo-
bilità volontaria fra le società a totale o maggioritaria par-
tecipazione della Regione siciliana nel rispetto del piano 
dei servizi e del personale di cui all’articolo 23, comma 2, 
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5. 

 11. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).   
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  Art. 65.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 66.
      Riscossione Sicilia    

     1. Per le fi nalità e il rispetto delle condizioni di cui al 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112 e successive 
modifi che ed integrazioni, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 64 della presente legge, nonché degli articoli 16, 
18 e 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e 
successive modifi che ed integrazioni, nonché dell’artico-
lo 23, comma 2 e seguenti della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5, non si applicano alla società partecipata 
dalla Regione dell’area strategica servizi di riscossione 
dei tributi di cui all’articolo 23, comma 1, lettera   d)  , della 
legge regionale 28 gennaio 2014, n.5. 

 2. La presente disposizione non comporta oneri ag-
giuntivi per il bilancio della Regione. 

 3. Ogni rimodulazione degli uffi ci e degli sportelli de-
centrati è subordinata alla fi ssazione degli obiettivi stra-
tegici previsti dall’ordinamento di settore garantendo la 
fruibilità delle sedi decentrate.   

  Art. 67.
      Abolizione licenza trebbiatura e sgranatura meccanica    

     1. Per l’esercizio dell’attività di trebbiatura e sgranatu-
ra meccanica dei cereali e delle leguminose da granella, 
di cui al Regio decreto legge 23 aprile 1942, n. 433 ed al 
decreto legislativo luogotenenziale 3 luglio 1944, n. 152, 
non è richiesta alcuna licenza.   

  Art. 68.
      Norme in materia di trasparenza e di pubblicità 

dell’attività amministrativa    

     1. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 2. È fatto obbligo di pubblicare nel sito internet della 
Regione siciliana per esteso, compresi gli eventuali alle-
gati, entro le successive 48 ore dall’approvazione, termi-
ne perentorio, le deliberazioni della Giunta regionale. 

 3. L’atto produce effetti dalla sua pubblicazione che 
deve comunque avvenire entro cinque giorni, pena la sua 
nullità. 

 4. I decreti presidenziali e i decreti assessoriali, con-
temporaneamente alla pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Regione siciliana, devono essere per esteso 
pubblicati nel sito internet della Regione siciliana. 

 5. I decreti dirigenziali devono essere pubblicati per 
esteso nel sito internet della Regione siciliana. La non 
pubblicazione entro le successive 48 ore dalla data di 
emissione, temine perentorio, oltre che essere ragione 
di nullità dell’atto, (Inciso omesso in quanto impugnato 
dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello 
Statuto). 

 6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 7. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

 10. (Comma omesso in quanto impugnato dal Com-
missario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).   

  Art. 69.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 70.
      Adeguamento normativo in materia di regolamentazione 

“de minimis”    

      1. Il rinvio al regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’im-
portanza minore pubblicato nella GUUE L379 del 28 di-
cembre 2006, previsto nelle norme di seguito indicate, 
va riferito al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
nella GUUE L352 del 24 dicembre 2013:  

   a)   articolo 16 della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6, come modifi cato dagli articoli 19 e 20 della legge 
regionale 26 febbraio 2010, n. 3, e dall’articolo 5 della 
legge regionale 24 novembre 2011, n. 25; 

   b)   articolo 17 della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6, come modifi cato dall’articolo 9 della legge regionale 
29 dicembre 2009, n. 13, dal comma 11 dell’articolo 80 
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, e dall’artico-
lo 6 della legge regionale 24 novembre 2011, n. 25; 

   c)   articolo 18 della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6, come sostituito dall’articolo l0 della legge regiona-
le 29 dicembre 2009, n. 13, e come modifi cato dal com-
ma 12 dell’articolo 80 della legge regionale 12 maggio 
2010, n. 11, e dall’articolo 3 della legge regionale 24 no-
vembre 2011, n. 25; 

   d)   lettera h  -nonies  ) del comma 1 dell’articolo 4 del-
la legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, come intro-
dotta dal comma 27 dell’articolo 80 della legge regionale 
12 maggio 2010, n. 11; 

   e)   articolo 7 della legge regionale 24 novembre 
2011, n. 25; 

   f)   articolo 10 della legge regionale 24 novembre 
2011, n. 25; 

   g)   articolo 15 della legge regionale 24 novembre 
2011, n. 25; 

   h)   articolo 31 della legge regionale 24 novembre 
2011, n. 25. 
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  2. Il rinvio al regolamento (CE) n. 1535/2007 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’im-
portanza minore pubblicato nella GUUE L379 del 28 di-
cembre 2006, previsto nelle norme di seguito indicate, 
va riferito al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore 
agricolo pubblicato nella GUUE L352 del 24 dicembre 
2013:  

 articolo 16 della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6, come modifi cato dagli articoli 19 e 20 della legge 
regionale 26 febbraio 2010, n. 3, e dall’articolo 5 della 
legge regionale 24 novembre 2011, n. 25; 

 articolo 17 della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6, come modifi cato dall’articolo 9 della legge regiona-
le 29 dicembre 2010, n. 11, e dall’articolo 6 della legge 
regionale 24 novembre 2011, n. 25; 

 articolo 18 della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6, come sostituito dall’articolo 10 della legge regiona-
le 29 dicembre 2009, n. 13, e come modifi cato dal com-
ma 12 dell’articolo 80 della legge regionale 12 maggio 
2010, n. 11, e dall’articolo 3 della legge regionale 24 no-
vembre 2011, n. 25; 

 comma 8 dell’articolo 80 della legge regiona-
le 12 maggio 2010, n. 11, come sostituito dal comma 5 
dell’articolo 28 della legge regionale 24 novembre 2011, 
n. 25; 

 articolo 7 della legge regionale 24 novembre 2011, 
n. 25; 

 articolo 13 della legge regionale 24 novembre 2011, 
n. 25; 

 articolo 15 della legge regionale 24 novembre 2011, 
n. 25; 

 articolo 31 della legge regionale 24 novembre 2011, 
n. 25. 

  3. All’articolo 3 della legge regionale 21 agosto 2007, 
n. 15, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Gli aiuti “   de minimis   ” di cui al comma 1, 
dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2020 operano alle 
condizioni stabilite dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti “   de minimis   ” 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 
352/1 del 24 dicembre 2013».   

  Art. 71.
      Abrogazione e modifi che di norme    

     1. All’articolo 1 della legge regionale 9 dicembre 2013, 
n. 23 è aggiunto il seguente comma: ‘1 bis. Il Ragioniere 
generale è autorizzato ad effettuare le variazioni compen-
sative di bilancio tra i capitoli di cui al comma 1, in rela-
zione all’effettivo costo dei servizi da effettuare in favore 
dell’Amministrazione regionale o degli enti del settore 
sanitario sulla base delle convenzioni di servizio, su ri-
chiesta dei competenti dipartimenti regionali.’. 

 2. Al comma 10 dell’articolo 6 della legge regionale 
n. 5 del 2014 le parole “entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge” sono sostituite dalle parole 
“entro il 30 settembre 2014”. 

 3. Sono abrogati i commi 6 e 7 dell’articolo 12 della 
legge regionale 14 giugno 1983, n. 68 e successive modi-
fi che ed integrazioni. 

 4. È abrogato il comma 6 dell’articolo 56 della legge 
regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 5. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 
15 maggio 2013, n. 9, sono soppresse le parole “entro il 
limite massimo di cinque anni”. 

  6. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della legge regio-
nale 15 maggio 2013, n. 9 è aggiunto il seguente comma:  

 «2  -bis  . Gli eventuali risparmi di spesa derivanti dal-
la rimodulazione dei profi li di ammortamento dei mutui e 
prestiti contratti dalla Regione sono destinati alla riduzio-
ne del debito e/o a spese di investimento, fatto salvo quan-
to già disposto in materia da vigenti norme nazionali».   

  Art. 72.

      Proroga di termini per la realizzazione di programmi di 
edilizia agevolata e convenzionata    

     1. I termini di cui al comma 78 dell’articolo 11 del-
la legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, per l’inizio dei 
lavori da parte delle cooperative edilizie inserite nelle 
graduatorie di defi nizione dei bandi redatti ai sensi delle 
leggi 5 agosto 1978, n. 457 e 11 marzo 1988, n. 67 sono 
prorogati al 31 dicembre 2015. 

 2. I termini di cui al comma 79 dell’articolo 11 della 
legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, per l’inizio dei la-
vori da parte delle imprese inserite nelle graduatorie di 
defi nizione dei bandi redatti ai sensi delle leggi 5 agosto 
1978, n. 457 e 11 marzo 1988, n. 67 sono prorogati al 
31 dicembre 2015. 

 3. All’articolo 47, comma 17, della legge regiona-
le 28 gennaio 2014, n. 5 le parole “30 giugno 2014” e 
“dall’1 luglio 2014” sono rispettivamente sostituite dalle 
parole “31 dicembre 2015.” e “dall’1 gennaio 2016.”. 

 4. All’articolo 33, comma 1, della legge regionale 
14 maggio 2009, n. 6, dopo le parole “ad uso residenzia-
le” aggiungere le parole “o ad uso non residenziale purché 
ricompresi in unità immobiliari o complessi immobiliari 
a prevalente uso residenziale, previo bando pubblico.”. I 
lavori di cui all’art. 33, comma 1, della legge regionale 
14 maggio 2009, n. 6, possono essere ultimati entro 36 
mesi dalla data di inizio, rimanendo a carico del mutua-
tario gli interessi che gravano per il tempo superiore ai 
24 mesi stabiliti per il pre-ammortamento. Alla fi ne del 
comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale 14 mag-
gio 2009, n. 6, aggiungere le parole “Per le fi nalità del 
presente comma, si utilizzano le somme residue di cui al 
comma 2.”. 

 5. Il termine per la realizzazione degli interventi di cui 
all’articolo 6 della legge regionale 23 marzo 2010, n. 6, è 
prorogato ad ogni effetto al 31 dicembre 2015. 
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 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
programmi di edilizia agevolata e convenzionata ammes-
si a fi nanziamento a decorrere dall’1 gennaio 2000.   

  Art. 73.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 74.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 75.
      Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario 

dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto    

         

  Art. 76.
      Abrogazione di norma in materia di affi damento 

provvisorio servizi comunali di trasporto pubblico locale    

     1. È abrogato il comma 1 dell’articolo 47 della legge 
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifi che 
ed integrazioni.   

  Art. 77.
      Modifi che di norme in materia di riserve per la gestione 

di asili nido    

      1. All’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, 
n. 5, dopo il comma 7 bis è aggiunto il seguente comma:  

 «7  -ter  . 1. I comuni che non hanno presentato nei ter-
mini stabiliti le necessarie istanze per accedere ai benefi ci 
previsti dal comma 4, lettere   b)   e   c)   , dell’articolo 15 della 
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, possono presentare 
al Dipartimento regionale delle autonomie locali, entro 
il termine perentorio di 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, domanda per il rimborso par-
ziale delle spese sostenute, nel rispetto dei criteri e delle 
modalità già fi ssati dall’Amministrazione regionale. A tal 
fi ne il dipartimento regionale delle autonomie locali è au-
torizzato a ripartire tra tali comuni la somma di:  

   a)   1.000 migliaia di euro per le spese sostenute 
nell’anno scolastico 2011-2012 per il trasporto interur-
bano degli alunni delle scuole medie superiori ai sensi 
dell’articolo 15, comma 4, lettera   b)  , della legge regionale 
15 maggio 2013, n. 9; 

   b)   1.000 migliaia di euro per le spese per la ge-
stione degli asili nido ai sensi dell’articolo 15, comma 4, 
lettera   c)  , della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9. 

 2. Il rimborso è assegnato nel limite massimo ricono-
sciuto ai comuni che hanno presentato le istanze nei ter-
mini con una penalizzazione del 10 per cento. Le somme 
di cui alle precedenti lettere   b)   e   c)   gravano sul capitolo 
191301 del bilancio della Regione per l’esercizio fi nan-
ziario 2014.».   

  Art. 78.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Per l’esercizio fi nanziario 2014, quota parte del get-
tito derivante dalla maggiorazione dell’aliquota dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e dell’addiziona-
le regionale all’imposta sul reddito delle persone fi siche 
(IRPEF) di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 e successive modifi che ed in-
tegrazioni, è destinata ai sensi dell’articolo 2, comma 80, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modi-
fi che ed integrazioni, in aggiunta alle fi nalità previste dal 
comma 12 dell’articolo 3 della legge regionale 28 genna-
io 2014, n. 5, sino all’importo di 33.985 migliaia di euro, 
al fi nanziamento della compartecipazione regionale, di 
cui all’articolo 1, comma 830, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, della spesa sanitaria relativa alla quota indi-
stinta delle disponibilità fi nanziarie per il Servizio sanita-
rio nazionale, quale servizio pubblico essenziale (U.P.B. 
11.2.1.3.1 capitolo 413302). 

  2. Ai maggiori oneri derivanti dalle autorizzazioni 
di spesa di cui agli articoli della presente legge, pari a 
354.367 migliaia di euro per l’anno 2014, 10.300 migliaia 
di euro per l’anno 2015 e 10.300 migliaia di euro per l’an-
no 2016, esclusi gli oneri previsti dall’articolo 4 e dall’ar-
ticolo 13, comma 2, si provvede:  

   a)   per l’importo di 30.319 migliaia di euro per l’an-
no 2014 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui alla U.P.B. 11.2.1.3.1 - capitolo 413302 del bilancio 
della Regione per l’anno 2014 per effetto delle disposi-
zioni di cui al comma 1 del presente articolo; 

   b)   per l’importo di 25.000 migliaia di euro per l’an-
no 2014 mediante riduzione della spesa relativa al fi nan-
ziamento della compartecipazione regionale agli obiettivi 
del Piano sanitario nazionale di cui all’articolo 9 della 
presente legge; 

   c)   per l’importo di 223.231 migliaia di euro per l’an-
no 2014 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa 
prevista per l’anno 2014 dall’articolo 2, comma 3, della 
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 e successive modifi -
che ed integrazioni, in relazione alle disposizioni dell’ar-
ticolo 3, comma 1, della presente legge; 

   d)   per l’importo di 12.294 migliaia di euro per l’an-
no 2014 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 4, comma 2, lett.   c)  , della legge regio-
nale 28 gennaio 2014, n. 5 per effetto delle disposizioni 
dell’articolo 4 della presente legge; 

   e)   per l’importo di 8.343 migliaia di euro mediante 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’U.P.B. 
11.2.1.3.2 - cap. 413333 conseguente all’accertamento 
del risultato di gestione del servizio sanitario regionale 
per l’anno 2013; 

   f)   per l’importo di 180 migliaia di euro per l’anno 
2014 e di 10.430 migliaia di euro per ciascuno degli anni 
2015 e 2016 mediante riduzione di pari importo delle di-
sponibilità dell’U.P.B. 4.2.1.5.2 - capitolo 215704 accan-
tonamento 1001 del bilancio della Regione per il triennio 
2014-2016; 
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   g)   per l’importo di 55.000 migliaia di euro median-
te riduzione di pari importo dell’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 15, comma 5, della legge regionale 
11 giugno 2014, n. 13 del 2014 (U.P.B. 7.3.1.3.2 - capi-
tolo 191301); 

 3. In attuazione dell’ultimo periodo del comma 5 
dell’articolo 4 della legge regionale 28 gennaio 2014, 
n. 5 e successive modifi che ed integrazioni il fondo di 
cui all’articolo 5 della legge regionale 12 maggio 2010, 
n. 11 (U.P.B.4.2.1.5.99 - capitolo 215727) è incrementa-
to di 232.000 migliaia di euro per l’esercizio fi nanziario 
2014, di 72.006 migliaia di euro per l’esercizio 2015 e di 
117.912 migliaia di euro per l’esercizio fi nanziario 2016 
ed il fondo per l’effettuazione delle regolazioni contabili 
delle compensazioni fi scali sui tributi di spettanza regio-
nale, riscossi con le modalità di cui al decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241 (UPB 4.3.1.5.4 - capitolo 219202 
e UPB 4.3.1.5.4 capitolo 219205) sono incrementati per 
l’anno 2014 dell’importo complessivo di 132.093 miglia-
ia di euro. 

 4. Il Fondo per investimenti dei comuni di cui all’arti-
colo 6, comma 5, della legge regionale 28 gennaio 2014, 
n. 5 è incrementato dell’importo di 55.000 migliaia di 
euro. 

 5. L’autorizzazione al ricorso al mercato di cui all’ar-
ticolo 2 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 è in-
crementata dell’importo di 55.000 migliaia di euro per 
fi nanziare le spese di investimento dei comuni di cui al 
comma precedente. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente comma quantifi cati in 2.318 mi-
gliaia di euro per l’anno 2015 e in 3.518 migliaia di euro 
per l’anno 2016 si provvede mediante riduzione di pari 

importo delle disponibilità dell’U.P.B. 4.2.1.5.2 - capitolo 
215704 accantonamento 1001 del bilancio della Regione 
per il triennio 2014-2016. A decorrere dall’esercizio fi -
nanziario 2017 gli oneri quantifi cati in 3.518 migliaia di 
euro annui trovano copertura mediante riduzione di pari 
importo dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1 
della legge regionale 6 maggio 2014, n. 15, per effetto 
del minore onere per interessi discendente dalla stipula 
del contratto stipulato in data 27 giugno 2014 con il MEF. 

 6. All’articolo 4 della legge regionale 28 gennaio 2014, 
n. 5 al comma 1 la cifra “979.004” è sostituita dalla cifra 
“1.112.383” migliaia di euro e al comma 2, lett.   c)  , la ci-
fra “579.004” è sostituita con la cifra “712.383”.   

  Art. 79.
      Norma fi nale    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 12 agosto 2014 

 CROCETTA 

 Assessore regionale per l’economia: Agnello   

  14R00408  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GUG- 042 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410700141018* 
€ 3,00


